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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

CICLI DI SEMINARI 

Il regolamento attuativo del codice dei contratti 
pubblici: dalla gara alla gestione del contratto 
 

ome è noto, il 21 di-
cembre 2007 il Con-
siglio dei Ministri ha 

approvato, in via definitiva, 
il nuovo Regolamento sui 
contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, in attua-
zione dell’art. 5 del d.lgs. 
163/06 e s.m.i. Il provvedi-
mento, promulgato dal Ca-
po dello Stato in data 28 
gennaio u.s., è in via di 
pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale. Sta per comple-
tarsi, quindi, il quadro nor-
mativo di riferimento in ma-
teria di contratti pubblici, 

con l’introduzione di nuovi 
istituti e di regole innovati-
ve nelle procedure di gara e 
nelle fasi esecutive. Tra i 
nuovi istituti, in particolare, 
di cui il Regolamento defi-
nisce le modalità attuative, 
va segnalato il “dialogo 
competitivo” (una procedu-
ra utilizzabile nelle opere 
più complesse, che consente 
alla stazione appaltante di 
acquisire il “know how” di 
imprese specializzate attra-
verso un confronto articola-
to e trasparente). Sono state 
altresì dettate una serie di 

norme volte a favorire un 
controllo più accurato dei 
piani di sicurezza, al fine di 
una maggiore tutela del la-
voro e della sicurezza nei 
cantieri. Il Regolamento di-
sciplina anche il “perfor-
mance bond”, la garanzia 
globale di esecuzione, ob-
bligatoria per le opere di 
maggiore rilevanza econo-
mica. Considerata la rile-
vanza del provvedimento 
regolamentare per gli opera-
tori del settore - sia pubblici 
che privati - e, allo scopo di 
offrire l’occasione di un ar-

ticolato approfondimento 
dei profili maggiormente 
significativi del nuovo Re-
golamento, il Consorzio 
Asmez propone un ciclo di 
incontri sul “Regolamento 
attuativo del Codice dei 
contratti pubblici: dalla 
gara alla gestione del con-
tratto”. Le giornate di for-
mazione si svolgeranno 
presso la sede del Consorzio 
Asmez, Centro Direzionale, 
Is. G1  Napoli nei giorni 13 
e 18 Marzo 2008. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
MASTER SUL PUBBLICO IMPIEGO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, MARZO/APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/magop2008.doc 
SEMINARIO: L’AFFIDAMENTO A TERZI DELLA GESTIONE DELLE ENTRATE  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 4 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/terzi.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 6 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/contratto.doc 
SEMINARIO: LE NOVITÀ DELLA FINANZIARIA 2008 IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 6 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/finanziaria2008.doc 
SEMINARIO: LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 11 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/gare.doc 
SEMINARIO: LA FINANZA DI PROGETTO (PROJECT FINANCING)        
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 13 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/provvedimento.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 18 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/lavori.doc 
CICLO DI SEMINARI: IL REGOLAMENTO ATTUATIVO DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI: DALLA 
GARA ALLA GESTIONE DEL CONTRATTO        
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 27 MARZO, 3 e 10 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/regcal.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 49 del 27 febbraio 2008 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
- D.P.C.M. del 21 Novembre 2007 - Ripartizione dei fondi per l'edilizia a canone speciale per l'anno 2007;    
 
- Deliberazione del 30 Agosto 2007 del Cipe - Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/2001) - Com-
pletamento della linea 6 della metropolitana di Napoli: deposito officina di via Campegna-Mostra e Mergellina-
Municipio (CUP B46J99000650003) - 1° stralcio funzionale Mergellina-Municipio - Progetto definitivo. (Deliberazione 
n. 91/2007);    
 
- Comunicato del Ministero dello sviluppo economico - Rettifica dei dati catastali riferiti all'area industriale di Nerico 
nel comune di Calitri. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CORTE DI CASSAZIONE 

Demansionamento e mobbing con sistematiche 
e ininterrotte discriminazioni giornaliere 
Il mobbing deve essere dimostrato separatamente 
 

on sentenza del 29 
gennaio 2008, n. 
1971, la sezione la-

voro della Corte di Cassa-
zione ha stabilito che il 
danno da demansionamento 
e quello da mobbing devono 
essere provati separatamen-
te perchè il demansiona-
mento non comporta neces-
sariamente che il datore di 
lavoro abbia posto in essere 
un comportamento discri-

minante da mobbing. Così 
la Cassazione ha respinto il 
ricorso di una coordinatrice 
socio assistenziale di sesto 
livello di un Ospedale che, 
dopo aver ottenuto presso la 
corte d’Appello la condanna 
dell’azienda ospedaliera 
presso cui lavorava al risar-
cimento dei danni da dequa-
lificazione professionale 
(perdita di chances e di pro-
gressione in carriera), si era 

rivolta in Cassazione per 
richiedere anche il risarci-
mento da mobbing perpetra-
to dal datore di lavoro. La 
coordinatrice aveva infatti 
affermato che dal deman-
sionamento accertato dalla 
Corte d’Appello potevano 
essere rilevate anche le si-
stematiche e ininterrotte di-
scriminazioni giornaliere 
subite e che quindi le vessa-
zioni e le persecuzioni subi-

te facevano emergere il 
mobbing in questione fino 
alla subita dequalificazione. 
Non è stata di tale avviso la 
Corte di Cassazione che in-
vece ha sostenuto che la de-
qualificazione non è suffi-
ciente a dimostrare da sola 
la volontà di perpetrazione 
del mobbing da parte del 
datore di lavoro. E questo 
deve essere dimostrato se-
paratamente. 

 
Suprema Corte di Cassazione, sezione lavoro, sentenza n. 1971 del 29 gennaio 2008 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C 



 

 
29/02/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 8

NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI 

Scadenza bando sicurezza scuole 
 

li enti locali hanno 
tempo fino al 6 
marzo 2008 per la 

presentazione delle doman-
de di finanziamento di pro-
getti per l'adeguamento de-
gli edifici scolastici alle 

norme in tema di sicurezza 
e igiene del lavoro e per 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Il bando di 
gara dell'Inail (Istituto Na-
zionale per l'Assicurazione 
contro gli Infortuni sul La-

voro) è stato pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale - 5° 
Serie Speciale: Contratti 
pubblici - n. 143 del 7 di-
cembre 2007. Destinatari 
del finanziamento sono i 
Comuni e le Province pro-

prietari degli edifici scola-
stici pubblici, sede di istituti 
pubblici di istruzione se-
condaria di primo grado e 
superiore.     

 
Fonte Uncem 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

La Pubblica Amministrazione deve sempre portare a termine i pro-
cedimenti avviati 

Obbligo rispondere alle istanze dei cittadini 
 

a pubblica ammini-
strazione ha l’obbli-
go di provvedere sul-

le istanze presentate dai cit-
tadini. Il Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale del La-
zio ha così accolto il ricorso 
di alcuni lavoratori precari 
contro il Ministero dell’am-
biente e della tutela del ter-
ritorio e del mare che non 
aveva emanato alcun prov-
vedimento in relazione alle 
richieste inoltrate dai ricor-

renti per ottenere la stabiliz-
zazione dell’ impiego, così 
come previsto dalla legge 
finanziaria del 2007, e per 
avere la garanzia della con-
tinuazione del rapporto di 
lavoro fino alla realizzazio-
ne della procedura di stabi-
lizzazione, permettendo in 
questo modo all’ammini-
strazione di avvalersi della 
loro prestazione lavorativa. 
La necessità della stabiliz-
zazione derivava dal fatto 

che si trattava di dipendenti 
precari che avevano iniziato 
a lavorare in seguito al su-
peramento di procedure di 
selezione pubblica finaliz-
zate all’assunzione a tempo 
determinato. Secondo i giu-
dici amministrativi il ricorso 
è fondato in quanto la pub-
blica amministrazione è ob-
bligata a provvedere sulle 
richieste presentate dai cit-
tadini. Infatti in base alla 
legge non è sufficiente che 

l’amministrazione dia inizio 
ai procedimenti attivati dal-
le istanze, ma è necessario 
che li concluda con l’a-
dozione di un provvedimen-
to finale, in quanto solo il 
provvedimento conclusivo, 
anche se non favorevole al 
privato, evita la condanna 
per l’amministrazione che 
non abbia adempiuto al 
proprio dovere. 

 
Tar Lazio 1554/2008 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CONTRATTI PUBBLICI 

Conseguenze dell'annullamento dell'aggiudicazione  
 

on sentenza n. 4958 
del 2005, il T.A.R. 
Lombardia, Milano, 

sez. III, pronunciando sul 
ricorso proposto da Elilom-
barda s.r.l. avverso l’ag-
giudicazione dell’affidame-
nto a favore del Consorzio 
Elisoccorso San Raffaele 
del servizio di elisoccorso, 
lo accoglieva nella parte in 
cui con esso era stata dedot-
ta la violazione del princi-
pio di segretezza per essersi 
proceduto alla specificazio-
ne dei criteri di aggiudica-
zione nella seduta riservata 
del 14 marzo 2005, succes-
siva all’apertura dei sigilli 

delle offerte tecniche. La 
stessa sentenza dichiarava 
inammissibile il ricorso in-
cidentale proposto dal Con-
sorzio e stabiliva l’interve-
nuta caducazione in via re-
troattiva del contratto. Sia il 
Consorzio Elissoccorso che 
la Elilombarda proponevano 
appello. Con sentenza n. 
490 del 12 febbraio 2008, la 
Sezione V del Consiglio di 
Stato ha accolto in parte gli 
appelli. In via preliminare, 
il Consiglio di Stato, dopo 
avere interpellato la Corte 
di giustizia delle Comunità 
Europee, ha ribadito l’o-
rientamento giurispruden-

ziale secondo cui, quando 
alla gara partecipa un’asso-
ciazione temporanea (anche 
costituenda), i componenti 
di questa possono autono-
mamente impugnare i prov-
vedimenti riguardanti la ga-
ra cui l’associazione ha par-
tecipato. Nel merito, il giu-
dice di appello ha respinto 
la tesi seguita dal T.A.R. 
sulla caducazione automati-
ca del contratto, osservando 
che, a seguito dell’annul-
lamento dell’aggiudicazione 
in sede giurisdizionale, il 
contratto diviene inefficace, 
restando, peraltro, salvo il 
diritto dell’aggiudicatario al 

pagamento delle prestazione 
già eseguite. Ha, infine, ri-
badito il principio che il ri-
sarcimento del danno a fa-
vore del partecipante ad una 
gara pubblica, leso dal-
l’aggiudicazione illegittima, 
non è una conseguenza au-
tomatica dell’annullamento 
giurisdizionale dell’aggiu-
dicazione stessa, richieden-
dosi la positiva verifica di 
tutti i requisiti previsti dalla 
legge (nella specie il danno 
lamentato è stato ricono-
sciuto nei limiti delle spese 
sostenute ai fini della parte-
cipazione alla gara). 

 
Consiglio di Stato Sentenza, Sez. V, 12/02/2008, n. 490 
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GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
 

DOMANDE E RISPOSTE – Quesiti 

La guida degli esperti 
 

ALBO E RISCOSSIONE 
Quali società possono es-
sere iscritte all’albo? Pos-
sono essere iscritti all’albo, 
oltre che gli agenti della ri-
scossione di cui al Dlgs 
112/1999, tutti gli altri sog-
getti indicati nell’articolo 2 
del Dm 289/2000 e preci-
samente: a) le società di ca-
pitale aventi per oggetto la 
gestione delle attività di li-
quidazione e di accertamen-
to dei tributi e quelle di ri-
scossione dei tributi e di al-
tre entrate e delle attività 
connesse complementari 
indirizzate al supporto delle 
attività di gestione tributaria 
e patrimoniale, con esclu-
sione di qualsiasi attività di 
commercializzazione della 
pubblicità, i cui soci non 
esercitino direttamente o 
indirettamente influenza 
dominante, ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice 
civile, nei confronti di altri 
soggetti iscritti nell’albo o 
che effettuino attività di 
commercializzazione della 
pubblicità, né abbiano soci 
che siano imprenditori indi-
viduali che svolgono tale 
attività o siano controllate 
da società i cui soci siano 
imprenditori individuali che 
svolgono tale attività; b) le 
società miste costituite. 
PROCEDURE CAUTE-
LARI Quali sono i pre-

supposti per l’appli-
cazione delle misure cau-
telari? L’attivazione delle 
procedure cautelari è suc-
cessiva alla fase della ri-
scossione coattiva del tribu-
to. Per le autonomie locali, 
il comma 6, dell’articolo 52, 
del Dlgs 446/1997, discipli-
na che nei casi in cui questa 
è svolta da Riscossione Spa, 
la procedura da seguire e 
quella contenuta nel Dpr 
602/1973, in altre parole, il 
ruolo. Nel caso in cui, la 
riscossione coattiva è svolta 
direttamente dall’Ente loca-
le, oppure affidata agli altri 
soggetti privati diversi dal 
concessionario, questa si 
avvale dell’ingiunzione fi-
scale, secondo le norme in-
dicate dal Rd 639/1910. 
RISORSE E ATTIVITÀ 
Quali sono le priorità 
dell’attività di program-
mazione? La programma-
zione, innanzitutto, richiede 
capacità di analizzare l’a-
mbiente esterno e interno 
all’Ente locale per interpre-
tare i fabbisogni e stabilire, 
conseguentemente, gli o-
biettivi e le strategie per 
raggiungerli. In un secondo 
momento, la programma-
zione richiede la determina-
zione delle risorse da im-
piegare. Il terzo momento, 
infine, riguarda la combina-
zione delle attività da rea-

lizzare con le risorse dispo-
nibili, in attuazione del 
principio della compatibilità 
e della sostenibilità dei pro-
grammi e dei progetti da 
approvare e da assegnare ai 
responsabili dei servizi.  
RESTITUZIONE TRI-
BUTI Ai fini della restitu-
zione di tributi, da parte 
della pubblica ammini-
strazione, quali obblighi 
ha l’agente della riscossio-
ne? Per le sole istanze pre-
sentate all’agenzia delle En-
trate concernenti la restitu-
zione di rimborsi d’imposta, 
è richiesta la collaborazione 
della riscossione Spa. In se-
de di erogazione del rim-
borso, in particolare, l’a-
genzia delle Entrate verifica 
se il beneficiario è iscritto a 
ruolo e, in caso affermativo, 
trasmette in via telematica 
apposita segnalazione al-
l’agente della riscossione 
che ha in carico il ruolo, 
mettendo a disposizione 
dello stesso le somme da 
rimborsare. Ricevuta la se-
gnalazione, l’agente della 
riscossione notifica al-
l’interessato una proposta di 
compensazione tra il credito 
d’imposta e il debito iscritto 
a ruolo, sospendendo l’a-
zione di recupero e invitan-
do il debitore a comunicare, 
entro sessanta giorni, se in-
tende accettare la proposta 

di compensazione. In caso 
di accettazione, l’agente 
della riscossione movimenta 
le somme e le riversa entro i 
limiti dell’importo comples-
sivamente dovuto a seguito 
dell’iscrizione a ruolo. In 
caso di rifiuto della predetta 
proposta o di mancato tem-
pestivo riscontro alla stessa, 
cessano gli effetti della so-
spensione e l’agente della 
riscossione comunica in via 
telematica all’agenzia delle 
Entrate che non ha ottenuto 
l’adesione dell’interessato 
alla proposta di compensa-
zione. MODELLO IN-
FORMATICO Per quali 
tipologie di atti è possibile 
operare l’aggiornamento 
catastale con il modello 
unico informatico? Le 
principali tipologie degli atti 
per i quali è possibile opera-
re l’aggiornamento catastale 
sono: a) le dichiarazioni per 
l’accertamento delle unità 
immobiliari urbane di nuova 
costruzione; b) le dichiara-
zioni di variazione dello sta-
to dei beni; c) gli atti di ag-
giornamento geometrico; d) 
le denunce di variazione di 
coltura delle particelle del 
catasto terreni; e) le doman-
de di voltura catastale; f) gli 
atti comunque preordinati 
all’aggiornamento dei dati e 
valori catastali. 
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INDEBITAMENTO - Oggi il dato Istat 

Deficit 2007 sotto il 2 per cento 
PIL AI MINIMI - In vista della relazione trimestrale di cassa  - Governo orien-
tato a rivedere al ribasso la crescita attorno allo 0,6- 0,8 per cento 
 

arà comunque un no-
tevole successo. Il di-
savanzo delle Ammi-

nistrazioni pubbliche 2007, 
che l'Istat renderà noto oggi, 
si aggirerà sul 2% del Pil: 
30 miliardi o forse meno. 
Sarebbe stato ancora più 
brillante se il Governo, non 
prevedendo la propria cadu-
ta e la fine della legislatura 
non avesse, per così dire, 
preparato il terreno per il 
2008. Lo ha fatto, invece, 
caricando il 2007 di spese o 
di minori entrate allo scopo 
di alleggerire il 2008, che 
rischia di uscire male dal 
confronto col precedente 
esercizio. A parte i due de-
creti che, tra giugno e set-

tembre, hanno speso un 
punto di Pil di extragettito, 
un altro 0,4% di Pil è stato 
accollato al 2007 negli ul-
timi giorni di dicembre con 
l'intento di sfruttare al mas-
simo il felice momento e 
agevolare l'anno in corso. Si 
tratta dei 4,6 miliardi di in-
cassi mancati per l'abolizio-
ne dell'anticipo a carico dei  
concessionari della riscos-
sione, che gioveranno al-
l'anno in corso. E, con altre 
somme minori, di pagamen-
ti non piccoli alle Ferrovie. 
Senza queste operazioni, il 
disavanzo 2007 avrebbe 
chiuso intorno all'1,5% del 
Pil. Per trovare un risultato 
migliore occorre risalire al 

1999, quando l'indebitamen-
to delle Amministrazioni 
toccò un minimo con l'1,7 
per cento. Lo 0,8% del 
2000, infatti, sale al 3% se 
si tolgono gli incassi delle 
licenze Umts. Il 2006, con 
4,4% del Pil (65 Miliardi), 
fu invece il disavanzo peg-
giore dal '97. L'Istat però lo 
rivedrà oggi in forte calo, 
probabilmente verso il 
3,3%, 50 miliardi, grazie 
alla sostanziale eliminazio-
ne dal conto 2006 dei rim-
borsi Iva sulle auto azienda-
li, caricati per 16 miliardi su 
quell'anno e risultati presso-
ché inesistenti. Migliora il 
disavanzo pubblico, peggio-
ra la crescita. Per il 2008 la 

dinamica del Pil sarà in ca-
lo: la Relazione unificata, a 
marzo, indicherà una cresci-
ta dello 0,8% contro 1'1,5% 
delle precedenti stime avvi-
cinandosi allo 0,7% della 
Ue e di altri istituti. Del re-
sto, il Dpef parlava, a giu-
gno, di petrolio a 65 dollari 
al barile e di cambio eu-
ro/dollaro a 1,34, pur non 
negando che la previsione 
fosse a rischio. Per il 2007, 
crescita del 1,5% con un 
ultimo trimestre che non 
pochi esperti ritengono sia 
stato negativo. 
 
 
 

L.L.G.
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POLITICHE SOCIALI - I cittadini chiamati ad esprimersi sul ri-
torno della scala mobile, la cancellazione di lavoro interinale e 
co.co.pro. 

A San Marino test sulla flessibilità 
 
SAN MARINO - Legge 
Biagi e scala mobile. I refe-
rendum sul lavoro in pro-
gramma domenica 16 marzo 
nella Repubblica di San 
Marino costituiscono un test 
significativo su temi di cre-
scente attualità anche in Ita-
lia. «Di solito arriviamo in 
ritardo rispetto al vostro Pa-
ese. Questa volta invece vi 
abbiamo anticipato», affer-
ma Luigi Macina, leader 
dell'agguerrito Comitato che 
ha promosso la triplice con-
sultazione popolare per in-
trodurre l'aggiornamento 
automatico dei salari all'in-
flazione reale e per cancel-
lare, dalle tipologie contrat-
tuali ammesse, il lavoro in-
terinale e le collaborazioni a 
progetto. Il Comitato, for-
mato da ex sindacalisti e-
spulsi dalla Csdl, analoga 
alla nostra Cgil, ha ottenuto 
due anni fa un primo suc-
cesso bloccando con un re-
ferendum la nuova legge 
sulla previdenza integrativa. 
Quella che in Italia viene 
definita legge Biagi a San 
Marino si chiama legge 131. 
Il provvedimento, varato nel 
2005, in 24 articoli ha dato 
forma giuridica a rapporti di 
lavoro in precedenza privi 
di specifica regolamenta-
zione. Tra le nuove figure 
interinale e collaborazioni 
che, secondo Macina, sono 
«un buco nero dal punto di 
vista della tutela sociale». 

Su 19.300 lavoratori dipen-
denti, pubblici e privati, at-
tivi nella Repubblica di San 
Marino le due nuove forme 
contrattuali hanno avuto pe-
rò scarsissima applicazione: 
112 casi di lavoro interinale 
e 166 co.co.pro. nel 2007. 
Complessivamente 1'1,5% 
dei lavoratori. Alle esigenze 
di flessibilità le imprese del 
Titano rispondono soprat-
tutto attraverso i contratti a 
tempo determinato che rap-
presentano ben il 40%del 
totale, circa 7.700 unità. È 
un'anomalia locale dovuta 
anche al fatto che i cosid-
detti lavoratori frontalieri, 
cioè gli oltre 6.000 italiani 
che ogni giorno si recano a 
lavorare oltre il confine di 
Stato, non avendo la cittadi-
nanza sammarinese sono 
assunti solo a tempo deter-
minato. A fianco del Palaz-
zo Pubblico, sede del Par-
lamento sulla rocca di San 
Marino, c'è la Segreteria di 
Stato per il Lavoro, analoga 
al nostro Ministero del Wel-
fare. Secondo il segretario 
Pier Marino Mularoni, l'e-
ventuale vittoria dei sì si-
gnificherebbe «tornare in-
dietro verso il vuoto legisla-
tivo». Meglio impegnarsi, 
come è nel programma di 
Governo, per varare am-
mortizzatori sociali che uni-
scano flessibilità e tutela dei 
lavoratori». E i frontalieri, 
costretti al contratto a ter-

mine? «Per noi sono una 
grande risorsa. È nostro in-
teresse trovare una soluzio-
ne». Per ora tuttavia solo 
dopo aver lavorato per dieci 
anni nella stessa azienda 
sammarinese l'italiano può 
passare al tempo indetermi-
nato, Gli industriali del Ti-
tano sono stati a suo tempo 
fortemente critici rispetto 
alle nuove più stringenti re-
gole introdotte della legge 
131. La ragione? «Gli aspet-
ti burocratici e le rigidità», 
spiega il segretario dell'As-
sociazione dell'industria 
sammarinese, Carlo Giorgi. 
Ora però la risposta ai que-
siti referendari sul lavoro è 
un triplice no. Le modifiche 
e i miglioramenti alla 131 
infatti «devono passare at-
traverso il dialogo tra le par-
ti sociali e il Governo». Gli 
aumenti retributivi, poi, non 
devono essere automatici, 
per non svuotare la contrat-
tazione, ma legati al recupe-
ro di produttività. I referen-
dum, secondo Giorgi, «non 
nascono da esigenze reali, 
ma da vecchie posizioni i-
deologiche». «I veri pro-
blemi sono altri». Ad esem-
pio? «L'instabilità politica e 
l'assedio della Guardia di 
Finanza». Assedio? «Sì», 
con «casi eclatanti» di accu-
se senza fondamento. «Cer-
cano società di comodo, ma 
a San Marino ci sono im-
prese sane, capaci di com-

petere sui mercati interna-
zionali. I primi interessati a 
chiudere le scatole vuote 
siamo noi». A pochi chilo-
metri dal Confine di Stato, 
Lungo la super strada che 
porta a Rimini, c'è la nuova 
sede dei due sindacati sam-
marinesi. Il leader dell'or-
ganizzazione più numerosa, 
la Cdls, Marco Beccari, rin-
cara la dose delle ragioni 
contro il sì. La scala mobi-
le? «Fuori tempo e fuori 
luogo». «Negli ultimi 15 
anni la contrattazione ha 
sempre garantito il potere 
d'acquisto ottenendo au-
menti in busta paga in me-
dia superiori del 22% del-
l'inflazione. Introdurre un 
meccanismo automatico 
comporterebbe il rischio di 
ottenere solo il risultato mi-
nimo». Circa la legge 131 
«cancellare l'interinale e le 
collaborazioni significhe-
rebbe solo incrementare la 
precarietà». Il vostro sugge-
rimento ai lavoratori? «Non 
votare». Mano a mano che 
si avvicina la data del refe-
rendum le voci in favore del 
no si moltiplicano. Non sarà 
facile per il piccolo Comita-
to promotore ottenere i 
10.800 sì necessari alla vit-
toria. 
 
 
 
 

Emilio Bonicelli 
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OCCUPAZIONE  -  Licenziamento immediato per i dipendenti colti 
in flagranza di reato 

Contratto Enti locali, aumenti per 101 euro 
Verso la chiusura anche il confronto sul rinnovo della Sanità 
 
ROMA - È in arrivo una 
stretta sulle misure discipli-
nari anche per i 600mila di-
pendenti di Regioni e auto-
nomie locali: potranno esse-
re licenziati se colti in fla-
granza di reato, nei casi di 
concussione, peculato e cor-
ruzione. Mentre è alle battu-
te finali il contratto della 
sanità. Iniziamo dalle novità 
previste per le autonomie 
locali nel biennio 2006-
2007 del contratto siglato 
all'Aran da Fp-Cgil, Fp-Cisl 
e Uilpa. Sul fronte econo-
mico l'aumento medio pre-
visto è di 101 euro (4,85%), 
in particolare 91 euro vanno 
ad incrementare il minimo 
tabellare, con decorrenza 
1°febbraio 2007, mentre 10 
euro sono destinate alla 
contrattazione di secondo 
livello. Per il 2006 e il mese 
di gennaio 2007 verrà corri-
sposta l'indennità di vacanza 
contrattuale per 95 euro. A 
queste risorse va aggiunto 
lo 0,6% del monte salari del 
2005 nella parte stabile del 
fondo della contrattazione 
di secondo livello (circa 9 
euro), ed ulteriori risorse 
per la produttività, fino a .in 
massimo dello 0,9% del 
monte salari, sulla parte va-

riabile del fondo per gli Enti 
che rispettano i cosiddetti 
parametri virtuosi del patto 
di stabilità (circa 13 euro). 
Per la parte normativa il 
nuovo contratto recepisce le 
novità già introdotte nelle 
Agenzie fiscali, che consen-
tono il licenziamento del 
dipendente colto in flagran-
za di reato, arrestato con 
provvedimento convalidato 
dal Gip, nei casi di concus-
sione, peculato e corruzio-
ne. I sindacati hanno già 
presentato una richiesta 
formale all'Aran per l'avvio 
del tavolo anche per il rin-
novo del biennio 2008-2009 
che, sottolinea il segretario 
generale della FpCgil, Carlo 
Podda «è già scaduto da due 
mesi». L'apertura di un ta-
volo sulla riforma contrat-
tuale, prescindendo dalla 
vertenza generale sulle pub-
bliche amministrazioni, 
continua Podda «consente 
di cogliere le specificità del 
comparto, recependo quanto 
indicato nella piattaforma 
della Conferenza delle Re-
gioni per rispondere al nuo-
vo assetto istituzionale, frut-
to della riforma del Titolo 
V». I sindacati hanno an-
nunciato l'avvio della con-

sultazione in tutti i luoghi di 
lavoro prima della firma de-
finitiva dell'intesa. Ultime 
battute anche per il contrat-
to del personale del compar-
to sanitario: oltre 546mila 
operatori tra infermieri, tec-
nici sanitari, personale am-
ministrativo. La firma defi-
nitiva è prevista nella notta-
ta o nella giornata di oggi, 
con un aumento medio per 
il primo biennio economico 
2006-2007 di circa 103 lor-
di mensili pro capite che 
raggiunge i 132 euro per il 
massimo livello economico 
del comparto (D6 super), e 
quasi i 74 euro al livello 
minimo, quello A. Tra i 
principali argomenti in di-
scussione c'è al primo posto 
il recupero nel contratto del 
riposo di n ore tra due turni 
di lavoro. La norma è stata 
cancellata con la Finanziaria 
2008, ma la sua applicazio-
ne è slittata a gennaio 2009 
con il decreto milleproroghe 
convertito in legge merco-
ledì scorso. Altro argomen-
to all'ordine del giorno delle 
novità normative la regola-
zione delle progressioni o-
rizzontali di carriera, quelle 
cioè che avvengono tra le 
diverse fasce economiche 

dello stesso livello. Per que-
ste è in cantiere una perma-
nenza minima in ogni fascia 
di almeno 24 mesi. Da rego-
lamentare anche la partita 
delle "funzioni di coordi-
namento" (ex caposala), in-
trodotte con la legge 
43/2006 e che ora devono 
trovare la loro collocazione 
anche a livello contrattuale. 
Uno dei nodi maggiori ri-
guarda la flessibilità degli 
orari di lavoro, aspetto di 
particolare delicatezza con-
siderata la carenza di infer-
mieri negli organici. Per 
consentire una rapida chiu-
sura del contratto scaduto 
da oltre 26 mesi e la corre-
sponsione degli aumenti del 
primo biennio, la maggior 
parte degli aspetti normativi 
sarà poi rinviata a trattative 
successive del secondo 
biennio economico, elen-
candoli in questa fase, se-
condo quanto chiesto dalle 
Regioni nell'atto di indiriz-
zo, con gli obiettivi di mas-
sima da raggiungere. 
 
 
 

Paolo Del Bufalo 
 Giorgio Pogliotti
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STIPENDI SOTTO L'INFLAZIONE 

A dicembre salari in crescita dell'1,8% 
 

rescono a dicembre 
le retribuzioni nelle 
grandi imprese. Il 

compenso lordo per ora la-
vorata è aumentato del 3% 
rispetto allo stesso mese del 
2006 (+0,9% la crescita 
tendenziale registrata a no-
vembre), mentre quello per 
dipendente è cresciuto del-

l'1,8 per cento, meno quindi 
del tasso d'inflazione del 
periodo (2,6%). Lo rileva 
l'Istat precisando che nel-
l'industria la retribuzione ha 
segnato un incremento del 
3,9%, nei servizi invece ha 
registrato un aumento dello 
0,5 per cento. Il compenso 
per ora lavorata è salito, ri-

spetto al mese precedente, 
dell'1,4 per cento (contro i1-
0,9% registrato a novem-
bre). Sull'intero 2007, ri-
spetto all'anno precedente, 
continua l'Istituto, le retri-
buzioni orarie hanno messo 
a segno un incremento del-
l'1,2% e quelle per dipen-
dente dell'1,7 per cento. 

Diffusi anche i dati sull'an-
damento dell'occupazione 
sempre nelle grandi imprese 
che a dicembre è diminuita 
dello 0,4% rispetto a no-
vembre ed è cresciuta dello 
0,3% su dicembre 2006. 
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ENTI LOCALI -  La circolare dell'Economia sui vincoli 2008 

Patto, correttivi dal preventivo 
 
MILANO - È il bilancio di 
previsione il primo strumen-
to che il Comune o la Pro-
vincia possono utilizzare 
per avviare il rientro nei pa-
rametri del Patto di stabilità, 
se nel 2007 hanno sforato i 
vincoli di finanza pubblica. 
Già nel preventivo, l'ammi-
nistrazione può introdurre 
alcuni dei «provvedimenti 
necessari» al ripiano richie-
sti dal comma 691 della Fi-
nanziaria 2007 (legge 
296/2006), e anticipare le 
scadenze del calendario che 
porta alla diffida (in caso di 
mancati contromisure entro 
il 31 maggio) e all'automati-
smo tributario (se lo stato di 
"inerzia" prosegue fino al 
30 giugno). Trattandosi dì 
misure finalizzate a coprire 
le falle aperte nei conti del 
2007, queste si aggiungono, 
e non sostituiscono, gli in-
terventi necessari al rispetto 
del Patto nel 2008. Il chia-
rimento arriva dalla circola-
re 8/2008 del ministero del-

l'Economia, diffusa ieri. 
Quest'anno debutta anche a 
livello degli enti locali l'in-
nalzamento automatico del-
le aliquote locali (0,3% del-
l'addizionale Irpef nei Co-
muni, e 5% dell'Ipt nelle 
Province) per chi non ha 
centrato l'obiettivo del Patto 
nei 2007. Le procedure di 
rientro, però, possono non 
essere automatiche, e misu-
rarsi sull'effettiva entità del-
lo scostamento, se i provve-
dimenti necessari vengono 
adottati fino al 30 giugno. 
Ma la strada, chiarisce l'E-
conomia, può essere imboc-
cata subito, in attesa che 
venga emanato il provvedi-
mento che indica le proce-
dure di rientro utili, che va 
concordato con il diparti-
mento delle Politiche fisca-
li. È possibile, insomma, 
utilizzare il preventivo per 
alleggerire il carico delle 
misure che dovranno essere 
attuate per evitare la tagliola 
degli automatismi fiscali. I 

Comuni interessati, secondo 
l'elenco del Viminale ag-
giornato al 27 febbraio, so-
no 429. Un nutrito gruppo 
di amministrazioni, che a-
spettavano dall'Economia 
una risposta anche sulle 
sanzioni da applicare per il 
mancato rispetto del Patto. 
Ma l'attesa è andata delusa, 
perché la Ragioneria riman-
da il tutto ai prossimi prov-
vedimenti sulle misure ne-
cessarie. Al momento, dun-
que, l'unica interpretazione 
sul tappeto è quella della 
nota Anci, che prevede il 
recupero solo per la parte di 
cassa, da effettuare aggiun-
gendo al nuovo saldo pro-
grammatico l'ammontare 
dello sforamento registrato 
sul 2007. Un'interpretazione 
basata sul fatto che la com-
petenza di conto capitale è 
esclusa dalle poste rilevanti 
nel 2008. Il documento del-
la Ragioneria generale, oltre 
a dettagliare le novità del 
Patto 2008 (competenza mi-

sta, modalità di calcolo, 
clausole per gli enti virtuo-
si) offre poi una nuova defi-
nizione delle «spese di per-
sonale», una delle voci più 
interpretate della finanza 
locale. In questo caso la 
nuova definizione nasce 
dall'esigenza di calcolare gli 
importi degli aumenti con-
trattuali (il rinnovo è stato 
firmato ieri) che sono esclu-
si dalle spese rilevanti ai 
fini del Patto: la base di cal-
colo è rappresentata dal 
monte salari 2007, formato 
dalle spese per le retribu-
zioni lorde (esclusi gli arre-
trati), gli oneri contributivi 
obbligatori e l'Irap. Non en-
tra nel novero, invece, la 
costellazione delle voci ac-
cessorie, dal trattamento di 
missione all'assegno per il 
nucleo familiare fino alle 
spese per i buoni pasto. 
 
 
 

Gianni Trovati
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Firmata la preintesa sul rinnovo del Ccnl del comparto regioni-
autonomie. Arretrati dal 2006  

Enti locali, via al nuovo contratto  
Aumenti medi di 101 euro lordi al mese. Più risorse decentrate 
 

aggiunto l'accordo 
sul contratto collet-
tivo delle autonomie 

locali per un incremento 
medio di 101 euro, ma an-
cora una volta slitta il nuovo 
ordinamento del personale. 
Come già avvenuto in occa-
sione del quadriennio pre-
cedente col Ccnl 22/1/2004, 
il rinnovo contrattuale per 
regioni ed enti locali, per 
superare il ristagno della 
negoziazione sulla parte e-
conomica, ha messo da par-
te una serie di questioni 
fondamentali, relative al 
trattamento giuridico. Una 
scelta obbligata, dato il ri-
tardo, l'ennesimo, col quale 
si è giunti alla stipulazione 
del contratto, che fa scattare 
gli arretrati a decorrere dal 
2006. Ma vediamo gli ele-
menti più significativi della 
preintesa sul rinnovo del 
Ccnl (quadriennio normati-
vo 2006-2009 e biennio e-
conomico 2006-2007). In-
cremento economico me-
dio. Si è detto che l'aumento 
medio è quantificato in 101 
euro lordi mensili. Tale in-
cremento, come sempre av-
viene, viene riconosciuto 
secondo due distinte sca-
denze. Una prima parte del-
l'incremento avrà decorren-
za dal primo gennaio 2006, 
e il valore medio calcolato 
sulla posizione C1 sarà di 
6,78 euro mensili; a decor-
rere dal primo febbraio 
2007, l'incremento della po-
sizione C1 sarà a regime di 
91 euro mensili (l'incremen-
to medio è, dunque, di 101 

euro). Incremento delle 
risorse decentrate. La 
preintesa, comunque, con-
sente di determinare un au-
mento a regime medio del-
l'aumento contrattuale, 
quantificato dai sindacati in 
120 euro, per effetto degli 
aumenti previsti per le ri-
sorse decentrate, cioè quella 
parte del fondo contrattuale 
che, in ciascun ente, finan-
zia le «prestazioni accesso-
rie», cioè le varie indennità 
e i premi per la produttività. 
In particolare, le risorse de-
centrate stabili, quelle pre-
viste dall'articolo 31, com-
ma 2, del Ccnl 22/1/2004 e 
che finanziano istituti fon-
damentali del trattamento 
economico, come le pro-
gressioni orizzontali e le 
varie indennità contrattuali, 
sono incrementate a regime 
dello 0,6% del monte salari 
2005. La dichiarazione con-
giunta n. 1 alla preintesa 
chiarisce che il monte salari 
è costituito anche dalle spe-
se riferite al personale a 
tempo determinato e ricom-
prende tutti gli istituti del 
trattamento economico fon-
damentale ed accessori, ad 
esclusione degli emolumen-
ti che non compensano atti-
vità lavorative, ma sono 
connesse a situazioni perso-
nali o particolari circostan-
ze, come l'assegno per il 
nucleo familiare o i rimbor-
si spese. Il riferimento per 
calcolare il monte salari è il 
consuntivo del 2007. L'in-
cremento dello 0,6% decor-
re dal 31/12/2007 e, dun-

que, è previsto a valere sul-
l'annualità 2008. Ancora, 
l'incremento è consentito 
solo se il rapporto tra il rap-
porto tra spese del personale 
ed entrate correnti non sia 
superiore al 39%. Spazio ad 
aumenti anche per le risorse 
decentrate variabili (disci-
plinate dall'articolo 31, 
comma 3, del Ccnl 
22/1/2004), consentiti fino a 
un massimo dello 0,3% del 
monte salari 2005, qualora 
il rapporto spesa del perso-
nale ed entrate correnti sia 
compreso tra il 25 e il 32%. 
Un incremento ancora supe-
riore, fino a un massimo 
dello 0,9%, è ammesso per 
gli enti che assicurino un 
rapporto tra spese di perso-
nale ed entrate correnti infe-
riore al 25%. Non potranno 
provvedere all'incremento 
delle risorse gli enti in dis-
sesto finanziario finchè cer-
tifichino il rientro dal disse-
sto stesso. Parte normati-
va. Come già rilevato, la 
preintesa rinvia per l'enne-
sima volta aspetti delicati ed 
importanti della contratta-
zione, quali, in particolare, 
la redazione di un «testo u-
nificato», quanto mai neces-
sario per ricondurre a unità 
l'insieme di clausole sparse 
in decine di contratti collet-
tivi e, soprattutto, il riordino 
della classificazione del 
personale, che dopo anni 
richiede certamente un re-
styling. Vi è, per questo, 
una clausola di rinvio, che 
impegna le parti ad affron-
tare successivamente queste 

e altre materie, come quelle 
funzionali all'attuazione del 
Memorandum sul lavoro 
pubblico. L'unico aspetto 
rilevante sotto il profilo del 
trattamento giuridico del 
personale è una parziale 
modifica alla disciplina del-
le progressioni orizzontali. 
Come compromesso tra l'in-
tenzione dell'Aran di conge-
lare l'istituto (a causa del-
l'eccessivo ricorso da parte 
degli enti alle progressioni, 
che ha di fatto immobilizza-
to l'impiego delle risorse 
decentrate, tanto da non 
consentire, in alcuni casi, il 
finanziamento dell'indennità 
di comparto) e la volontà 
dei sindacati di conservarlo, 
si è prevista la «diluizione» 
dei tempi per beneficiare 
degli aumenti. Infatti, si 
prevede che i dipendenti per 
concorrere alle selezioni per 
la progressione orizzontale 
dovranno possedere un pe-
riodo di permanenza nella 
posizione economica in go-
dimento pari a due anni. In 
ogni caso, l'obbligo di que-
sta «anzianità biennale» nel-
la posizione economica vale 
solo per le procedure di pro-
gressione orizzontale attiva-
te successivamente alla sot-
toscrizione definitiva del 
nuovo Ccnl: si terrà conto, 
comunque, dell'anzianità nel 
frattempo maturata. Infine, 
la preintesa, in armonia con 
altri contratti collettivi pub-
blici di questa tornata, rive-
de alcuni istituti del codice 
disciplinare, inserendo una 
specifica disciplina del rap-
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porto tra procedimento di-
sciplinare e penale, nei casi 
di arresto in flagranza, con-
fermati dal giudice delle in-
dagini preliminari, per i rea-
ti di corruzione, concussio-
ne e peculato. I commenti. 
«È un risultato di grande 

valore che giunge a conclu-
sione di un percorso diffici-
le condotto in un clima di 
crisi politica e di attacco 
senza precedenti al pubblico 
impiego», ha dichiarato Ve-
lio Alìa, segretario naziona-
le Cisl Fps. Mentre per Lu-

cio D'Ubaldo, presidente del 
comitato di settore, la firma 
del contratto è «segno tan-
gibile di uno sforzo compiu-
to con senso di responsabili-
tà da tutto il comparto e da 
tutte le parti negoziali. Il 
rinnovo riconosce ai dipen-

denti un significativo au-
mento finanziario, al fine di 
allineare le loro retribuzioni 
a quelle dei lavoratori di al-
tri comparti del pubblico 
impiego». 
 

Luigi Oliveri 
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Circolare della ragioneria dello stato con i chiarimenti  
Patto di stabilità 2008 con la competenza ibrida 
 

atto di stabilità con la 
competenza mista. 
Sarà questo infatti il 

criterio contabile (che cal-
cola gli obiettivo conside-
rando le entrate e le spese di 
parte corrente in termini di 
competenza e quelle di par-
te capitale in termini di cas-
sa) da tenere presente nei 
bilanci 2008. Per gli enti 
locali con saldo di cassa po-
sitivo il concorso alla ma-
novra sarà, inoltre, a costo 
zero. E l'obiettivo program-
matico ai fini del rispetto 
del patto di stabilità sarà pa-
ri al saldo finanziario medio 
degli anni 2003-2005. Sono 

alcuni dei chiarimenti con-
tenuti nella circolare della 
Ragioneria generale dello 
stato n. 8 del 28 febbraio 
2008. Il documento, come 
per il passato, contiene cri-
teri interpretativi per l'appli-
cazione del patto di stabilità 
interno da parte degli enti 
locali secondo le disposi-
zioni della legge finanziaria 
2008 che introduce rilevanti 
novità rispetto alle regole 
degli anni precedenti. La 
competenza ibrida, secondo 
il dipartimento guidato da 
Mario Canzio, dovrebbe 
centrare il duplice scopo di 
agevolare la gestione dell'u-

tilizzo dell'avanzo di ammi-
nistrazione a copertura delle 
spese di investimento e di 
rendere l'obiettivo del patto 
di stabilità interno più coe-
rente con quello del patto 
europeo di stabilità e cresci-
ta, avvicinando il saldo di 
riferimento a quello calcola-
to dall'Istat. Rimane, inoltre, 
confermato il coinvolgi-
mento di tutte le province e 
dei comuni con popolazione 
superiore ai 5 mila abitanti 
soggetti al monitoraggio del 
patto di stabilità interno per 
l'anno 2008 attraverso in 
sistema web. In particolare, 
la trasmissione di tutte le 

informazioni contabili do-
vrà essere effettuata al di-
partimento della Ragioneria 
generale dello stato, utiliz-
zando l'apposito sito: 
http://www.pattostabilita.rg
s.tesoro.it. Maggiori dettagli 
inerenti all'attività di moni-
toraggio del patto di stabili-
tà interno saranno forniti 
con decreto del ministero 
dell'economia e delle finan-
ze, sentita la Conferenza 
stato-città e autonomie loca-
li, di successiva emanazio-
ne. 
 

Luigi Oliveri 
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La Corte costituzionale ha dichiarato infondate le questioni relative 
al dl 223 del 2006  

Ici, sufficiente il piano regolatore  
Perché un'area sia edificabile non serve l'ok della regione 
 

on si pone in con-
trasto con gli artt. 3 
e 53 della Costitu-

zione né tanto meno viola i 
principi di ragionevolezza, 
affidamento e certezza del 
diritto, la disposizione con 
la quale il legislatore ha 
precisato che ai fini Ici un'a-
rea è da considerare fabbri-
cabile se utilizzabile a sco-
po edificatorio in base allo 
strumento urbanistico gene-
rale (Prg) adottato dal co-
mune, indipendentemente 
dall'approvazione della re-
gione e dall'adozione di 
strumenti attuativi del me-
desimo. L'importante prin-
cipio è stato affermato dalla 
Corte costituzionale la qua-
le, con l'ordinanza n. 41 del 
25 febbraio 2008, depositata 
il 27 febbraio 2008 (si veda 
ItaliaOggi di ieri), ha di-
chiarato la manifesta infon-
datezza delle questioni di 
legittimità costituzionale, 
sollevate da due commis-
sioni tributarie, dell'art. 36, 
comma 2, del decreto legge 
n. 223 del 2006, convertito, 
con modificazioni, dalla 
legge n. 248 del 2006. La 
Consulta, inoltre, ha accla-
rato che la norma in que-
stione costituisce interpreta-
zione autentica dell'art. 2, 
comma 1, lettera b), del dlgs 
n. 504 del 1992 (decreto I-
ci), e ciò a prescindere dalla 
circostanza che l'art. 1, 
comma 2, della legge n. 212 
del 2000 (statuto dei diritti 
dei contribuenti) stabilisca 
che le norme interpretative 
in materia tributaria si de-

vono autoqualificare come 
tali. I dubbi erano sorti dal-
l'originaria formulazione 
dell'art. 2, comma 1, lettera 
b), del dlgs n. 504 del 1992 
il quale, stabilendo che per 
area fabbricabile, ai fini del-
l'Ici, si intende l'area utiliz-
zabile a scopo edificatorio 
in base agli strumenti urba-
nistici generali o attuativi, 
aveva generato un contrasto 
giurisprudenziale circa l'as-
soggettabilità all'Ici del va-
lore venale delle aree che, 
pur essendo considerate uti-
lizzabili a scopo edificatorio 
in base al piano regolatore 
generale, non sono effetti-
vamente suscettibili di edi-
ficazione a causa della 
mancata approvazione dei 
necessari piani o strumenti 
attuativi. Con l'intento di 
dirimere il contrasto giuri-
sprudenziale il legislatore 
era intervenuto una prima 
volta con l'art. 11-
quaterdecies, comma 16, del 
decreto legge n. 203 del 
2005, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 248 
del 2005, e poi con l'art. 36, 
comma 2, del decreto legge 
n. 223 del 2006. In partico-
lare, quest'ultima disposi-
zione, che ha comportato 
l'abrogazione implicita della 
prima, ha stabilito che un'a-
rea è da considerare fabbri-
cabile, ai fini dell'Ici (oltre 
che ai fini delle imposte sui 
redditi, di registro e dell'I-
va), se utilizzabile a scopo 
edificatorio in base allo 
strumento urbanistico gene-
rale adottato dal comune, 

«indipendentemente» dal-
l'approvazione della regione 
e dall'adozione di strumenti 
attuativi del medesimo. La 
Consulta ha dichiarato in-
fondata la questione di le-
gittimità sollevata da alcune 
commissioni tributarie (re-
gionale del Lazio e provin-
ciale di Piacenza) in quanto 
è del tutto ragionevole che il 
legislatore: a) attribuisca 
alla nozione di area edifica-
bile significati diversi a se-
conda del settore normativo 
in cui detta nozione deve 
operare e, pertanto, distin-
gua tra normativa fiscale, 
per la quale rileva la corret-
ta determinazione del valore 
imponibile del suolo, e 
normativa urbanistica, per 
la quale invece rileva l'effet-
tiva possibilità di edificare; 
b) muova dal presupposto 
fattuale che un'area in rela-
zione alla quale non è anco-
ra ottenibile il permesso di 
costruire, ma che tuttavia è 
qualificata come edificabile 
da uno strumento urbanisti-
co generale non approvato o 
attuato, ha un valore venale 
tendenzialmente diverso da 
quello di un terreno agricolo 
privo di tale qualificazione; 
c) conseguentemente distin-
gua, ai fini della determina-
zione dell'imponibile dell'I-
ci, le aree qualificate edifi-
cabili in base a strumenti 
urbanistici non approvati o 
non attuati (e, quindi, in 
concreto non ancora edifi-
cabili), per le quali applica 
il criterio del valore venale, 
dalle aree agricole prive di 

detta qualificazione, per le 
quali applica il diverso cri-
terio della valutazione basa-
ta sulle rendite catastali. La 
Consulta, poi, condividendo 
quanto già affermato dalle 
sezioni unite della Corte di 
cassazione (sent. n. 25506 
del 2006), ha ritenuto che 
l'art. 36, comma 2, del dl n. 
223 del 2006 costituisce in-
terpretazione autentica del-
l'art. 2, comma 1, lettera b) 
del decreto Ici. Al riguardo, 
secondo i giudici costitu-
zionali, non osta il disposto 
dell'art. 2 della legge n. 212 
del 2000 (Statuto del diritti 
dei contribuenti) secondo 
cui l'adozione di norme in-
terpretative in materia tribu-
taria può essere disposta 
soltanto in casi eccezionali 
e con legge ordinaria, quali-
ficando come tali le dispo-
sizioni di interpretazione 
autentica. Ciò perché il 
comma 2 dell'art. 36 è dota-
to della stessa forza della 
legge n. 212 del 2000 (che, 
secondo la Corte, non ha 
valore superiore a quello 
della legge ordinaria, come 
già sottolineato con le ordi-
nanze n. 180 del 2007, n. 
428 del 2006 e n. 216 del 
2004), e quindi è idoneo ad 
abrogare implicitamente 
quest'ultima e, conseguen-
temente, a introdurre nel-
l'ordinamento una valida 
norma di interpretazione 
autentica, ancorché priva di 
una espressa autoqualifica-
zione in tal senso. 
 

Maurizio Bonazzi 
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PREFETTURA DI BERGAMO  

Vigili in prestito, limitato l'utilizzo extra 
 

li operatori di poli-
zia municipale pos-
sono svolgere l'atti-

vità ordinaria nell'ambito 
territoriale del servizio as-
sociato senza necessità di 
particolari formalità. Per 
prestare ausilio ad altri co-
mandi occorrerà invece la 
comunicazione preventiva 
alla prefettura sia del rap-
porto convenzionale sia del-
la singola missione. Lo ha 
chiarito l'utg di Bergamo 
con l'interessante direttiva 
n. 1952 del 31 gennaio 2008 
(pubblicata sul sito internet  
www.poliziamunicipale.it). 
Lo svolgimento in forma 
associata dei servizi di poli-
zia locale è specificamente 
ammesso dalla legge n. 
65/1986. Questa gestione 
viene generalmente espleta-

ta nelle forme del consorzio, 
dell'unione o della conven-
zione e la competenza terri-
toriale dei vigili associati 
coincide con l'ambito geo-
grafico dei comuni conven-
zionati. Per la regolarità del-
lo svolgimento del servizio 
coordinato è sufficiente la 
comunicazione preventiva 
alla prefettura del patto as-
sociativo tra enti locali. Al 
di fuori di questa previsione 
ordinaria, che ammette una 
gestione allargata della po-
lizia locale, la possibilità di 
utilizzare vigili in altri enti 
incontra una serie di limita-
zioni che sono evidenziate 
nella legge quadro. Ma an-
che nelle leggi regionali ap-
plicative, nel contratto na-
zionale, nella legge 
165/2001 e nel dm 

145/1987. Circa le missioni 
esterne al territorio di ap-
partenenza per motivi di 
soccorso o di rinforzo ad 
altri comandi, prosegue la 
nota, è sempre necessario 
che sussistano due condi-
zioni ovvero l'esistenza di 
appositi accordi tra le am-
ministrazioni e la comuni-
cazione preventiva al prefet-
to. Su questo punto si deve 
rilevare «che non di rado la 
comunicazione prevista dal-
la norma viene effettuata 
con ingiustificato ritardo 
rispetto all'inizio del servi-
zio e, soprattutto, non sem-
pre vengono trasmessi gli 
appositi piani o convenzioni 
limitandosi i sindaci a una 
generica informativa sul 
personale autorizzato». 
Questa pratica, a parere del-

l'Utg, non è rispettosa del 
dettato normativo special-
mente in caso di svolgimen-
to del servizio armato fuori 
territorio. In buona sostanza 
la semplice comunicazione 
al prefetto della missione 
non è sufficiente ad ammet-
tere il regolare svolgimento 
dei servizi ausiliari. Occorre 
che prima di questa comu-
nicazione gli enti abbiano 
formalizzato un accordo e il 
primo cittadino abbia quindi 
comunicato alla prefettura 
lo svolgimento della mis-
sione. In ogni caso, conclu-
de la nota, la comunicazione 
dovrà essere firmata dal 
sindaco e non dal responsa-
bile del servizio. 
 

Stefano Manzelli 
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Parere della Funzione pubblica con particolare riferimento agli enti 
sotto 15 mila abitanti  

Premi solo a risultato raggiunto  
Danno erariale l'emolumento ingiustificato al dirigente 
 

er i comuni con popo-
lazione inferiore a 15 
mila abitanti, pur non 

sussistendo l'obbligo impo-
sto dal Testo unico degli 
enti locali, si consiglia co-
munque l'adozione del pia-
no esecutivo di gestione, in 
quanto strumento utile per 
la razionalizzazione delle 
attività e delle risorse. Inol-
tre, la retribuzione di risul-
tato ai dirigenti deve essere 
corrisposta solo se si rag-
giungono gli obiettivi pro-
grammati. L'eventuale elar-
gizione di tale emolumento, 
in assenza di programma-
zione degli obiettivi, costi-
tuirà infatti danno erariale. 
Lo mette nero su bianco il 
parere del Dipartimento del-
la funzione pubblica - Uffi-
cio per il personale delle 
pubbliche amministrazioni 
(Uppa), n. 15, del 28 feb-
braio 2008. Come noto, 
scrive nel parere l'ufficio 
del dicastero guidato da 
Luigi Nicolais, oggi si assi-

ste a una netta distinzione 
tra politica (organo di go-
verno) e amministrazione 
(dirigenti). L'atto di raccor-
do tra le due funzioni è 
chiaramente il Piano esecu-
tivo di gestione (Peg), il 
quale soddisfa la traduzione 
degli obiettivi e le direttive 
della giunta in attività di ge-
stione da parte delle struttu-
re dell'ente e, di conseguen-
za, trasforma gli obiettivi 
strategici in obiettivi di ge-
stione da assegnare ai diri-
genti. Sul punto, l'Uppa, nel 
riprendere quanto sancito 
dall'articolo 169, comma 3 
del Tuel, ammette che l'a-
dozione del Peg, facoltativa 
per i comuni con popola-
zione inferiore a 15 mila 
abitanti, «appare consigliata 
anche a questi enti in quanto 
strumento utile per la razio-
nalizzazione dell'attività e 
delle risorse». La tesi che 
propende per l'adozione del 
Peg, secondo l'Uppa, fa an-
che leva sul fatto che gli en-

ti sotto i 15 mila abitanti 
devono comunque procede-
re alla formulazione e all'as-
segnazione degli obiettivi ai 
dirigenti e ai responsabili 
dei servizi per la loro suc-
cessiva valutazione. La re-
tribuzione di risultato, altro 
punto preso in esame dal 
parere in osservazione, do-
vrà essere corrisposta sulla 
base del raggiungimento 
degli obiettivi assegnati, 
con riferimento al grado di 
raggiungimento degli stessi, 
e sulla scorta della valuta-
zione dei costi sostenuti in 
base al rapporto attività-
risorse umane che si è avuto 
a disposizione. Sul punto, 
conclude l'Uppa, non vi è 
dubbio che gli enti locali 
hanno l'obbligo di definire 
«meccanismi e strumenti di 
valutazione dei costi» e che 
gli stessi devono prevedere 
che la retribuzione di risul-
tato possa essere erogata 
solo a seguito di preventiva 
definizione degli obiettivi 

annuali e della verifica dei 
risultati di gestione conse-
guiti (soccorrono a questo 
proposito sia l'articolo 14 
del ccnl 23 dicembre 1999 
sia l'articolo 29 del mede-
simo contratto). In caso di 
mancato rispetto della nor-
mativa, infatti, la condotta 
sarà causativa di danno era-
riale, come del resto chiarito 
dalla Corte dei conti (sen-
tenza n. 3438/2004), che ha 
ravvisato la responsabilità 
amministrativa dei compo-
nenti il consiglio di ammi-
nistrazione di un Iacp per 
aver riconosciuto a tutti i 
dirigenti il raggiungimento 
dei risultati di gestione no-
nostante non fosse stata po-
sta in essere la programma-
zione degli obiettivi e per 
aver liquidato un'indennità 
che non poteva essere attri-
buita «per palese inesistenza 
della preventiva definizione 
delle strategie gestionali». 
 

Antonio G. Paladino 
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Programma Elisa, i progetti selezionati  

Innovazione, ecco 45 milioni 
 

nfomobilità, qualità dei 
servizi, catasto e fisco 
federale, ma anche lavo-

ro e sicurezza. Eccoli qui i 
sei temi dei progetti sele-
zionati dal Programma Eli-
sa: un'iniziativa voluta dal 
ministro per gli affari regio-
nali Linda Lanzillotta in at-
tuazione della legge finan-
ziaria 2007 che ha istituito 
un fondo per il sostegno agli 
investimenti per l'innova-
zione negli enti locali di 45 
milioni di euro per il trien-
nio 2007-2009. Dunque, sei 
i progetti selezionati, i cui 
vincitori sono stati presenta-
ti ieri dallo stesso ministro 
Lanzillotta, per oltre 30 mi-
lioni di cittadini, centinaia 
gli enti locali coinvolti di-
stribuiti su più di 13 regioni. 

I progetti, che dovranno es-
sere sviluppati entro 18 me-
si e a cui è stato assegnato 
un cofinanziamento di 
14,25 milioni di euro, pun-
tano a rivoluzionare il rap-
porto dei cittadini con alcu-
ni servizi tra i meno amati, 
anche perché spesso poco 
efficienti. Su tutti, il tra-
sporto pubblico: si punterà a 
trasformare le linee di tra-
sporto pubblico in luoghi di 
informazione in tempo reale 
e per realizzare sistemi in-
novativi per gestire gli ac-
cessi alle città. Tra gli altri 
progetti, uno per un ufficio 
di collocamento interamente 
on-line e per rendere la fi-
scalità più omogenea. Dal 
ministero hanno fatto anche 
sapere che, ancora in attua-

zione dell'ultima manovra, è 
partito il nuovo bando, che 
manterrà gli stessi obiettivi, 
concentrandosi soprattutto 
sulle città del Mezzogiorno, 
per altri 15 milioni di euro. 
La scadenza per la presen-
tazione dei nuovi progetti è 
prevista per il 30 aprile 
2008. «I progetti vincitori», 
ha sottolineato il ministro 
Lanzillotta, «sono cofinan-
ziati dagli enti locali che 
quindi si sentono responsa-
bilizzati». La scelta è stata 
anche quella di non distri-
buire a pioggia i finanzia-
menti, ma di concentrarli su 
progetti più vasti che coin-
volgessero grandi aree di 
territorio. Per questo i co-
muni che hanno partecipato 
al primo bando hanno dovu-

to aggregarsi in modo da 
raggiungere anche i 4 mi-
lioni di utenza. «In questo 
modo», ha messo in eviden-
za il ministro, «questi pro-
getti possono essere impie-
gati anche in altre parti di 
territorio, sono generalizza-
bili». L'idea di fondo era 
quella di «fare innovazione 
di sistema: e il sistema», ha 
concluso la Lanzillotta, «ha 
risposto bene, come hanno 
risposto positivamente le 
imprese che hanno collabo-
rato alla messa a punto dei 
progetti e che saranno par-
tner degli enti locali anche 
nella fase di realizzazione». 
 

Benedetta P. Pacelli 
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Corte conti dell'Emilia Romagna: non rileva la competenza  

Ambiente e salute, lecita la lettera del sindaco 
 

e lettere inviate dal 
sindaco ai cittadini 
atte a rassicurarli su 

questioni attinenti alla tutela 
ambientale e alla loro salute 
rientrano nelle attività isti-
tuzionali che una pubblica 
amministrazione può pro-
muovere ai sensi della legge 
n. 150/2000. Pertanto, an-
che se temi quali la tutela 
dell'ambiente, del lavoro e 
della salute non sono attri-
buiti alla competenza speci-
fica dei comuni, essi presen-
tano particolari problemati-
che contingenti e concrete 
per la comunità insediata. 
Da ciò ne consegue che il 
costo sostenuto dal bilancio 
comunale per la redazione e 
l'invio delle citate missive 
non denota una condotta 
colposa che sfocia in danno 
erariale. Lo ha messo nero 
su bianco la sezione giuri-
sdizionale della Corte dei 
conti per l'Emilia Romagna, 
nel testo della sentenza n. 
999 depositata il 28 dicem-
bre 2007, da poco resa nota, 
con la quale non ha ravvisa-
to gli estremi della respon-
sabilità amministrativo-
contabile nella condotta del 

sindaco di una cittadina e-
miliana che, in relazione ad 
attività di volantinaggio 
porta a porta promossa da 
un comitato spontaneo, nel-
la quale si evidenziava un 
pericolo per la salute e 
l'ambiente della cittadina 
amministrata, aveva ritenuto 
opportuno inviare un mes-
saggio rassicurante a tutti i 
nuclei familiari residenti nel 
territorio dallo stesso am-
ministrato. La decisione del 
collegio della magistratura 
contabile si è pertanto indi-
rizzata su due direttrici. La 
prima, verificare se l'invio 
del messaggio possa essere 
ritenuto attività consentita 
all'amministrazione e se lo 
stesso possa essere definito 
quale estrinsecazione di una 
funzione che l'ordinamento 
attribuisce al sindaco. La 
seconda, verificare se il 
mezzo utilizzato sia stato 
frutto di una scelta logica ed 
economica. Sul primo ver-
sante, pertanto, si deve os-
servare che la comunicazio-
ne esterna ai cittadini è con-
siderata attività rientrante 
tra le funzioni istituzionali 
dell'amministrazione, ai 

sensi dell'articolo 1, comma 
4, lettera d), della legge n. 
150/2000, vale a dire mezzo 
consentito dall'ordinamento 
al fine di «promuovere co-
noscenze allargate e appro-
fondite su temi di rilevante 
interesse pubblico e socia-
le». Se si dovesse obiettare 
che i temi afferenti al con-
tenuto del messaggio non 
siano attribuiti alla compe-
tenza specifica dei comuni, 
la Corte ha sancito che è 
legittimo adoperarsi su temi 
che presentino problemati-
che concrete per la comuni-
tà interessata. Nei fatti, il 
sindaco ha agito nell'ambito 
di quelle funzioni che allo 
stesso si riconducono relati-
vamente ai compiti di pre-
venzione e tutela dell'ordine 
pubblico. In merito alla 
scelta del mezzo utilizzato 
per «entrare» nelle case dei 
cittadini amministrati (la 
lettera piuttosto che un co-
municato stampa, un'inter-
vista o un manifesto), la 
Corte ha osservato che il 
fine è stato quello di tran-
quillizzare la cittadinanza 
sull'insussistenza di un peri-
colo alla salute legato alla 

presenza di un'industria sul 
territorio. In merito a ciò, 
non poteva certo essere uti-
lizzata un'ordinanza contin-
gibile e urgente, dato che 
questa ha carattere ordinato-
rio e mai informativo, né un 
comunicato stampa, in 
quanto allo stesso avrebbe 
dovuto darsi la stessa rile-
vanza data dagli organi di 
stampa al documento firma-
to dal comitato spontaneo. 
In breve, non poteva essere 
utilizzato un mezzo di co-
municazione che avesse u-
n'efficacia minore di quello 
che aveva diffuso le infor-
mazioni che si sono volute 
contraddire (il volantino dif-
fuso porta a porta). Pertan-
to, ha concluso il collegio, 
l'invio del messaggio ha una 
sua logicità in quanto ha 
raggiunto intenzionalmente 
il risultato della medesima 
diffusione capillare della 
notizia «senz'altro efficace 
per un particolare informa-
zione necessaria a sminuire 
l'allarme diffuso nella co-
munità amministrata». 
 

Antonio G. Paladino 
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GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

Le sentenze di interesse per gli enti locali 
 
Tar Lazio, sezione prima 
ter, sentenza n. 36 del 4 
gennaio 2008  - Appalti: 
legittima l'esclusione per 
anomalia se l'offerta non 
prevede nessun costo per 
il personale. L'esclusione 
dalla gara di appalto per a-
nomalia dell'offerta è legit-
tima se la stessa indica un 
costo per il personale pari a 
zero. Lo ha stabilito la se-
zione prima ter del Tar La-
zio con la sentenza n. 36 del 
4 gennaio 2008. Il caso in 
esame riguardava il ricorso 
proposto da un'impresa che, 
dopo aver ottenuto il riavvio 
della procedura di aggiudi-
cazione da parte della sta-
zione appaltante, era stata 
esclusa dalla gara medesima 
per un'anomalia dell'offerta 
all'uopo presentata. La sta-
zione appaltante aveva mo-
tivato il provvedimento di 
esclusione con la circostan-
za che nell'offerta presentata 
dalla ricorrente il costo del 
personale, da utilizzarsi per 
l'adempimento della presta-
zione oggetto del contratto a 

base della gara, ossia per lo 
svolgimento del servizio di 
help-desk, era indicato co-
me pari a zero e, in quanto 
tale, era stato valutato come 
indice di inattendibilità del-
l'offerta medesima. Avverso 
il provvedimento l'impresa 
ricorrente lamentava la vio-
lazione e la falsa applica-
zione dell'art. 25 del dlgs n. 
157/95, spiegando come il 
profilo di anomalia conte-
statole non fosse contempla-
to nella normativa di riferi-
mento e aggiungendo che il 
costo del personale risultava 
essere pari a zero in quanto 
già ammortizzato per lo 
svolgimento di altri contratti 
che la stessa intratteneva 
con altri soggetti terzi. I 
giudici del Tar Lazio, dopo 
aver esaminato il ricorso, lo 
hanno respinto, ritenendo 
che l'ente appaltante che ne-
cessiti di verificare l'appa-
rente anomalia di un'offerta 
possa legittimamente pren-
dere in considerazione fatto-
ri ulteriori rispetto a quelli 
elencati dal suddetto art. 25, 

non trattandosi di un elenco 
a numero chiuso, ma soltan-
to di indici di cui tenere 
conto nel procedimento di 
valutazione. Consiglio di 
stato, sezione sesta, senten-
za n. 95 del 17 gennaio 
2008  - Riserva del posto 
di lavoro: lo stato di disoc-
cupazione si perde dopo 
otto mesi di lavoro a tem-
po determinato. Ai fini 
della perdita dello stato di 
disoccupazione rileva la du-
rata del rapporto di lavoro 
di cui si è titolari, indipen-
dentemente dalla tipologia 
di prestazione e dal soggetto 
con cui il rapporto lavorati-
vo viene a costituirsi. Lo ha 
chiarito la sesta sezione del 
Consiglio di stato con la 
sentenza n. 95 del 17 gen-
naio 2008. Il caso di specie 
riguardava l'appello propo-
sto da un invalido civile av-
verso la sentenza di primo 
grado che aveva dichiarato 
inammissibile il proprio ri-
corso, volto a richiedere il 
disconoscimento del benefi-
cio della riserva di cui alla 

legge n. 68/99 riconosciuto 
a un concorrente che lo pre-
cedeva nella graduatoria de-
finitiva. Il ricorrente aveva 
lamentato l'illegittimità di 
tale riconoscimento, spie-
gando come detto beneficio, 
oltre a presupporre una si-
tuazione di disabilità del 
lavoratore, prescrivesse an-
che uno stato di disoccupa-
zione del medesimo, che 
nella specie era da escluder-
si, risultando l'altro concor-
rente titolare di un contratto 
di lavoro a tempo determi-
nato di durata annuale. Il 
Consiglio di stato ha risolto 
la controversia spiegando 
che ai fini della perdita del 
requisito di disoccupazione 
rileva la durata del rapporto 
di lavoro di cui l'invalido è 
titolare, che non deve ecce-
dere gli otto mesi, mentre a 
nulla rileva la qualificazione 
giuridica assegnata alla pre-
stazione di cui al contratto 
di lavoro. 
 

Gianfranco Di Rago 
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La norma statutaria deve limitare l'ambito d'azione dell'assegnazione  

Deleghe a raggio ridotto  
Il consigliere non può partecipare alla giunta 
 

uò il sindaco confe-
rire delega speciale 
a consiglieri comu-

nali, con l'attribuzione di 
compiti propri della com-
petenza assessorile? In via 
preliminare va fatto riferi-
mento all'art. 6 del Tuoel 
che, come noto, consente 
allo statuto di specificare le 
attribuzioni degli organi; 
pertanto, nell'ambito di tale 
autonomia normativa, è 
ammissibile la disciplina di 
deleghe interorganiche, pur-
ché il contenuto delle stesse 
sia coerente con la funzione 
istituzionale dell'organo cui 
si riferisce. Il consigliere 
svolge la sua attività istitu-
zionale in qualità di compo-
nente di un organo collegia-
le, il Consiglio, che è desti-
natario dei compiti indivi-
duati e prescritti dalle leggi 
e dallo statuto. E, poiché il 
Consiglio svolge attività di 
indirizzo e controllo politi-
co-amministrativo, parteci-
pando «...alla verifica pe-
riodica dell'attuazione delle 
linee programmatiche da 
parte del sindaco... e dei 
singoli assessori» (art. 42, 
comma 3, Tuoel), ne scatu-
risce l'esigenza che i conte-
nuti dei compiti delegati 
siano tali da evitare una in-
congrua commistione nel-
l'ambito dell'attività di con-
trollo medesima e, quindi, 
lo svolgimento di compe-
tenze proprie degli assesso-
ri. Quale criterio generale, 
desumibile dalla giurispru-
denza e dalla dottrina, il 
consigliere può essere inca-
ricato di studi su determina-

te materie, di compiti di col-
laborazione circoscritti al-
l'esame e alla cura di situa-
zioni particolari, che non 
implichino la possibilità di 
assumere atti a rilevanza 
esterna, né di adottare atti di 
gestione spettanti agli orga-
ni burocratici. È escluso 
pertanto che il consigliere 
delegato possa partecipare 
alle sedute della giunta, che 
abbia poteri decisionali di 
alcun tipo, o poteri diversi e 
ulteriori rispetto a quelli de-
gli altri consiglieri su diri-
genti, funzionari e respon-
sabili degli uffici comunali. 
È suscettibile di rilievi di 
legittimità una delega con-
ferita per l'esercizio di com-
piti riguardanti singoli setto-
ri dell'amministrazione co-
munale, poiché così risulte-
rebbe aumentato in modo 
surrettizio il numero degli 
assessori. (cfr. L'ordinamen-
to comunale di Italia e altri, 
pag. 204). Ciò posto in ter-
mini generali, nel caso del 
quesito sussiste una norma 
statutaria che appare com-
patibile con i suddetti prin-
cipi in quanto, escludendo 
espressamente la delega ge-
nerica o tesa ad attribuire 
competenze dell'assessore, 
prevede che il sindaco possa 
«assegnare, con atto moti-
vato, a uno o più consiglieri 
il compito di coadiuvarlo 
nell'esame e nello studio di 
materie e problemi specifi-
ci». Tuttavia, nel caso del 
quesito i decreti adottati dal 
sindaco non fanno espresso 
riferimento al relativo arti-
colo dello statuto, né ap-

paiono esplicitare i contenu-
ti della delega, delimitando-
ne l'ambito anche attraverso 
l'indicazione dei compiti 
attribuiti. Si fa invece gene-
rico cenno all'affidamento 
delle funzioni attinenti a 
servizi comunali individuati 
quali settori di rilevanza 
strategica per l'ente. A tale 
fine giova citare una pro-
nuncia con cui il Tar per la 
Puglia n. 4499/2006, in un 
giudizio teso all'annulla-
mento di atti e decreti di 
«conferimento deleghe», ha 
dichiarato il ricorso impro-
cedibile per sopravvenuta 
carenza di interesse poiché 
il sindaco, successivamente 
ai decreti oggetto di grava-
me, ha adottato un atto che 
incide sul contenuto dei de-
creti di delega impugnati in 
modo tale da sostituirli in 
toto, atto che non è stato a 
sua volta impugnato. Il Tar, 
pur rilevando che nell'og-
getto tale atto veniva defini-
to «atto di precisazione», ha 
ritenuto che lo stesso «non 
appare avere contenuto me-
ramente confermativo espli-
cativo, ma integrativo e co-
munque delimitativo delle 
deleghe»; infatti il sindaco 
in concreto, come chiarito 
dallo stesso giudice ammi-
nistrativo, con tale atto ha 
provveduto a limitare tem-
poralmente l'incarico, a mo-
dificare in senso riduttivo 
l'oggetto delle deleghe, de-
limitando le funzioni a com-
piti propositivi e di consu-
lenza, con espresso divieto 
di partecipare alle sedute di 
giunta, di firmare atti del 

sindaco e di avere poteri ul-
teriori rispetto ad altri con-
siglieri. INCOMPATIBI-
LITÀ E UNIONE EURO-
PEA - Sussiste una causa 
di ineleggibilità ovvero di 
incompatibilità, in rela-
zione agli articoli 60 e 63 
del decreto legislativo n. 
267/2000, nei confronti di 
un consigliere di un co-
mune appartenente all'U-
nione e dipendente dell'U-
nione medesima? Il legisla-
tore ha delineato l'istituto 
dell'Unione dei comuni di-
sciplinandolo nei suoi ele-
menti essenziali (inderoga-
bili) e demandando all'auto-
nomia statutaria e regola-
mentare dell'Unione stessa 
la disciplina dei propri or-
gani e della propria orga-
nizzazione. In particolare, 
l'articolo 32, comma 2, del 
Tuel n. 267/2000 stabilisce 
che «lo statuto individua gli 
organi dell'unione e le mo-
dalità per la loro costituzio-
ne», mentre il successivo 
comma 3 dispone che lo sta-
tuto deve prevedere (quale 
contenuto obbligatorio) la 
figura del presidente dell'u-
nione scelto tra i sindaci dei 
comuni interessati» e che 
«altri organi siano formati 
da componenti delle giunte 
e dei consigli dei comuni 
associati, garantendo la rap-
presentanza delle minoran-
ze». Detta disposizione 
normativa persegue l'intento 
di consolidare «l'apparte-
nenza» dell'ente associativo 
ai comuni che lo compon-
gono, attraverso l'identità 
dei soggetti amministratori. 
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Pertanto, per ciò che con-
cerne l'individuazione e la 
composizione degli organi 
diversi dal «presidente» de-
vono reputarsi parimenti 
corrette e ammissibili tutte 
le formule organizzatorie 
prescelte in sede statutaria 
nel rispetto delle condizioni 
minime inderogabili pre-
scritte dall'art. 32, comma 3. 
Nel caso del quesito il Con-

siglio dell'Unione è formato 
esclusivamente dai sindaci 
dei comuni che ne sono par-
te. L'articolo 60, comma 1, 
n. 7, del decreto legislativo 
n. 267/2000, stabilisce che 
non sono eleggibili, tra l'al-
tro, alla carica di consigliere 
comunale i dipendenti del 
comune. La formulazione 
della norma pone l'accento 
sul dato formale della di-

pendenza, subordinando l'i-
neleggibilità al fatto che in-
tercorra con il comune un 
rapporto di lavoro. Anche la 
Corte di cassazione ha rite-
nuto che, in tema di eletto-
rato attivo, per la predetta 
condizione di ineleggibilità 
occorre far riferimento non 
all'aspetto funzionale ma a 
quello genetico del rapporto 
di servizio che, nella fatti-

specie in esame, intercorre 
con l'Unione. Da quanto so-
pra detto, ne consegue che, 
nel caso del quesito, va e-
scluso il delinearsi, ai sensi 
dell'art. 60, comma 1, n. 7, 
del Tuel, della causa di ine-
leggibilità ivi prevista, in 
quanto il rapporto di servi-
zio intercorre con l'Unione. 
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Prende forma la legge quadro sulla ricerca scientifica e tecnologica. 
Entro il 1° ottobre il bando  

Il Veneto punta sull'innovazione  
Pronti 29 milioni di euro di finanziamenti alle imprese 
 

a regione Veneto 
punta dritto sull'in-
novazione. La prima 

legge quadro regionale che 
dà gas alla ricerca scientifi-
ca, allo sviluppo tecnologi-
co e all'innovazione, infatti, 
da pochi giorni non è più 
solo sulla carta. Ma con l'in-
sediamento del comitato di 
indirizzo da parte dell'asses-
sore alle politiche economi-
che, Fabio Gava, avvenuto a 
Palazzo Balbi (Venezia), 
sede della giunta regionale 
guidata dal Giancarlo Ga-
lan, e con una prima valuta-
zione della bozza del piano 
triennale specifico, ha preso 
il via la concreta applica-
zione del progetto che 
prevede lo stanziamento di 
29 milioni di euro di 
finanziamenti regionali. Del 
comitato, che parteciperà 
all'elaborazione del piano, 
fanno parte i rappresentanti 
delle università venete 
(delegato il Rettore di Ca' 
Foscari di Venezia, 
Pierfrancesco Ghetti), del 
Cnr (Centro nazionale di 
ricerca), delle province, di 
Unioncamere, di 
Confindustria, delle singole 
organizzazioni im-
prenditoriali e delle profes-
sioni, dei sindacati, di Ve-
neto innovazione, del Di-
stretto Veneto Nanotech, 
dei Parchi tecnologici Vega 
di Marghera, Galileo di Pa-
dova e Star di Verona. Una 
scelta, quella di riunire atto-
ri diversi, che ha per obiet-
tivo la creazione di una vera 
rete di sistema, per iniziare 
a ragionare in modo comu-

ne. È quindi definitivamente 
partita la corsa della regione 
per la ricerca e l'innovazio-
ne delle aziende, che proce-
derà per tappe serrate: entro 
fine marzo il parere del co-
mitato sui contenuti del pia-
no triennale; entro il 30 a-
prile l'approvazione in giun-
ta e la sua trasmissione in 
consiglio regionale per l'ap-
provazione, prevista entro il 
31 luglio (in caso contrario 
scatta la previsione dell'arti-
colo 11 della legge che, nel-
le more, autorizza la giunta 
a dare avvio agli interventi); 
entro il 1° ottobre il varo del 
bando per le aziende; ed en-
tro fine 2008 il primo impe-
gno dei fondi. Che, secondo 
l'impostazione stabilita dalla 
regione, non saranno distri-
buiti a pioggia ma si con-
centreranno su progetti di 
ampio respiro, alcuni anche 
a regia regionale, con l'o-
biettivo di incedere sull'inte-
ro sistema produttivo. Un 
altro paletto posto dalla 
giunta è la correlazione di 
questo piano con gli altri 
strumenti esistenti: come il 
piano operativo regionale 
per i fondi europei 2007-
2013 (oltre 200 milioni di 
contributi e circa 500 di in-
vestimenti proprio nel setto-
re ricerca e innovazione), 
gli accordi di programma 
quadro con i ministeri del-
l'economia e dell'università 
e ricerca, la legge sui di-
stretti produttivi, il fondo 
regionale per l'innovazione 
tecnologica e la qualità dei 
prodotti previsto dalla legge 

n. 12 del 1992, la legge na-
zionale n. 598 del 1994, che 
dispone finanziamenti age-
volati per ricerca industriale 
e sviluppo precompetitivo. 
Entrando nel dettaglio, il 
piano si muoverà su nove 
linee d'intervento: sostegno 
alla ricerca industriale e svi-
luppo sperimentale, soste-
gno all'innovazione, diffu-
sione del trasferimento tec-
nologico, sostegno ai diritti 
di proprietà industriale delle 
pmi, valorizzazione delle 
collaborazioni estere, svi-
luppo di nuove imprese in 
settori a elevata tecnologia, 
sviluppo dei poli dell'inno-
vazione, attrazione e quali-
ficazione delle risorse uma-
ne, promozione di azioni 
innovative a favore della 
pubblica amministrazione 
nel settore dell'e-
government. Ma la partita 
del Veneto, come detto, si 
gioca anche a livello euro-
peo, con l'utilizzo dei 453 
milioni di euro di finanzia-
menti per lo sviluppo eco-
nomico messi a disposizio-
ne da Bruxelles dal 2007 al 
2013. E i principali assi su 
cui si svilupperanno i pro-
getti della regione sono: in-
novazione tecnica ed eco-
nomia della conoscenza; 
energia; ambiente e valoriz-
zazione del territorio; servi-
zi di trasporto e telecomuni-
cazioni di interesse econo-
mico generale; cooperazio-
ne in ambito europeo e na-
zionale. L'asse più impor-
tante, il n. 1, riguarda l'in-
novazione e l'economia del-

la conoscenza ed è dotato di 
contributi per più di 190 mi-
lioni. Le sue linee d'inter-
vento saranno incentrate sui 
sostegni alla ricerca scienti-
fica e innovazione tecnolo-
gica; sull'ingegneria finan-
ziaria con la creazione di un 
sistema di garanzia per in-
vestimenti nell'innovazione, 
con il finanziamento di par-
tecipazioni temporanee al 
capitale di rischio di impre-
se innovative, con la costi-
tuzione di un fondo di rota-
zione per gli investimenti 
innovativi delle piccole e 
medie imprese; sulle politi-
che di sostegno alla promo-
zione e allo sviluppo del-
l'imprenditorialità, con aiuti 
agli investimenti delle nuo-
ve pmi a prevalente parteci-
pazione femminile e giova-
nile, all'artigianato artistico 
e tradizionale. Le politiche 
energetiche verranno invece 
sostenute attraverso l'asse 2, 
dotato di contributi per 67,9 
milioni di euro, e si concen-
treranno sulle energie rin-
novabili e sul risparmio e-
nergetico, con una linea 
d'intervento interamente de-
dicata alla produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
e all'efficienza energetica. 
L'asse 3, dotato di contributi 
per quasi 70 milioni di euro, 
riguarderà l'ambiente e la 
valorizzazione del territorio. 
Mentre l'asse 4, dedicato a 
favorire l'accesso ai servizi 
di trasporto e di telecomu-
nicazioni di interesse eco-
nomico generale, è finanzia-
to con 94,8 milioni di euro. 
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Alla cooperazione interna-
zionale e nazionale è dedi-
cato l'asse 5, con 20,6 mi-

lioni di euro di finanzia-
menti. L'asse 6, infine, sarà 
dedicato all'assistenza tec-

nica (progettazione, valuta-
zione, studi, ricerche) per 
favorire la miglior defini-

zione e realizzazione dei 
vari progetti. 

Gabriele Ventura 
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A Sant'Urbano un impianto di 55 ettari che piace ai cittadini. Smalti-
to un milione di tonnellate di rifiuti  
Quando la discarica paga l'Ici e i libri di scuola 
 

n impianto che oc-
cupa una superficie 
di 55 ettari, all'in-

terno del quale confluiscono 
e si smaltiscono ogni giorno 
tonnellate di rifiuti, e tutto 
senza provocare odori, ve-
leni, proteste. È la realtà di 
Sant'Urbano, piccolo comu-
ne in provincia di Padova, 
dove la ormai famosa disca-
rica «tattica», così chiamata 
per la sua funzione «tampo-
ne» in sostegno delle even-
tuali situazioni di emergen-
za-smaltimento rifiuti di 
qualsiasi angolo del Veneto, 
non desta più nessun pro-
blema per gli abitanti del 
luogo, ma anzi funge da e-
sempio ottimale su come si 
possa gestire «immondizia» 
in totale serenità, soprattutto 
alla luce del «problema na-
poletano». La discarica, di 
proprietà regionale ma ge-
stita dalla Gea srl, occupa 
una superficie (zona uffici 
ed impianti di selezione e 
compostaggio inclusi) di 55 
ettari dove si realizza com-
plessivamente un volume 
autorizzato (progetto di a-
deguamento incluso) di 
3.878.000 mc. L'area del 1° 
stralcio occupa circa 18,5 
ettari, mentre quella del se-
condo 25,5 ettari. Nel pri-
mo, attivo dall'agosto del 

'90 all'aprile del '96, sono 
state smaltite 1.084.443 
tonnellate di rifiuti, corri-
spondenti quindi a un vo-
lume di 1.275.815 metri cu-
bi. Un servizio che non in-
quina l'aria, produce metano 
ma che soprattutto soddisfa 
i cittadini, i quali non solo 
partecipano ai controlli am-
bientali ma che grazie alla 
presenza dell'impianto nel 
loro comune usufruiscono 
di sostanziose agevolazioni: 
Ici quasi inesistente, servizi 
a basso costo e misure di 
sostegno allo studio. Questi 
sono solo alcuni degli effetti 
che lega Sant'Urbano alla 
discarica e che ha fatto su-
perare l'ostilità dei più scet-
tici. «La formula dell'im-
pianto è strutturata in ma-
niera ineccepibile», sostiene 
Dionisio Fiocco, sindaco 
del comune veneto. «La 
proprietà è regionale, la ge-
stione è privata ma i con-
trolli sono affidati al pub-
blico, che attraverso due 
commissioni di sorveglian-
za, la prima tecnica (forma-
ta da un rappresentante del 
comune, un funzionario del-
la provincia e uno della re-
gione) e dalla seconda di 
tipo comunale (a cui parte-
cipano consiglieri e cittadi-
ni) monitora costantemente 

la situazione, discutendo 
mensilmente dell'impianto e 
verificandone sempre il 
buon andamento», puntua-
lizza ancora il sindaco. In 
più, la discarica è costante-
mente sottoposta ai controlli 
previsti dalla norma (dlgs 
36/2003) tramite l'attivazio-
ne del programma di con-
trollo. Tale strumento è sta-
to adottato dalla regione 
Veneto già con la legge 
3/2000, e consente un rigo-
roso e preciso monitoraggio 
sullo stato ambientale del-
l'impianto anche in relazio-
ne alle matrici interessate 
(aria, acque, suoli). L'inten-
sità e l'efficacia delle verifi-
che attivate favoriscono poi 
l'eventuale e tempestiva at-
tivazione delle misure pre-
ventive di tutela dell'am-
biente in caso di riscontrata 
non conformità dei parame-
tri (peraltro mai verificati-
si). Ma quello che sicura-
mente risulta più interessan-
te è che Sant'Urbano si di-
mostra essere un paese am-
ministrato nel migliore dei 
modi anche grazie alla pre-
senza della discarica, infatti, 
con gli introiti percepiti dal-
la compensazione ambienta-
le (2 milioni e mezzo di eu-
ro l'anno, tariffato sul chilo 
e speso per opere pubbliche 

o direttamente rimesso nelle 
tasche dei cittadini), il co-
mune offre servizi di prima 
qualità: Ici al 4 per mille 
(con una sostanziosa detra-
zione di 750 euro), scuola-
bus a 12 euro al mese, men-
sa scolastica con un costo di 
un euro e mezzo a pasto. 
Infine ci sono robuste misu-
re di sostegno allo studio: «I 
nostri ragazzi possono per-
mettersi di andare all'estero 
grazie al contributo del co-
mune, che peraltro fornisce 
gratuitamente i libri di scuo-
la obbligatoria e compensa 
del 50% il costo del traspor-
to di chi studia alle superiori 
e all'università» ci tiene a 
sottolineare il sindaco. Ma 
come se non bastasse, nella 
somma versata dagli altri 
comuni per scaricare i rifiuti 
(75 euro più tasse per ogni 
tonnellata di rifiuti ceduta), 
il 20% è accantonato per 
sostenere il progetto di for-
mazione di foreste in Vene-
to, nonché delle altre quote 
necessarie al comune di 
Sant'Urbano per interventi 
mirati al miglioramento del-
le condizioni ambientali del 
territorio. 
 

Loredana Caponio 
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Oggi in G.U. la conversione del milleproroghe: la scadenza è riferita 
alla sola consegna dei ruoli  

Cartelle anonime, condono lungo  
Le notifiche errate potrebbero arrivare molto oltre il 1° giugno 
 

empi lunghi per la 
sanatoria sulle cartel-
le esattoriali senza 

l'indicazione del responsabi-
le del procedimento. La di-
sposizione dell'articolo 36 
comma 4-ter della legge di 
conversione del dl 248/07 
pubblicato sulla G.U. di og-
gi, prevede infatti che la 
mancata indicazione dei re-
sponsabili dei procedimenti 
nelle cartelle di pagamento 
relative ai ruoli consegnati 
prima del primo giugno non 
è causa di nullità delle stes-
se cartelle. La norma indica 
i ruoli consegnati e non le 
cartelle emesse o notificate. 
La differenza non è di poco 
conto, perché per il ruolo 
consegnato dall'ente imposi-
tore a Equitalia per essere 
trasformato in cartella pos-
sono trascorrere anche 60 
giorni di procedure di lavo-
razione e quindi la coperta 
«salva nullità» si estende 
anche a cartelle notificate 
dopo la data indicata dalla 
norma. E non solo. Andan-
do anche oltre l'ordinanza 
della corte costituzionale, 
che ha sancito la nullità del-
le cartelle senza l'indicazio-
ne del responsabile del pro-
cedimento, la cartella di pa-
gamento dal primo giugno 
2008 dovrà riportare tre 
nominativi: quello del re-
sponsabile del procedimen-
to di iscrizione a ruolo, (no-
vità assoluta il nome dovrà 
essere indicato dall'ente im-
positore), l'indicazione del 

responsabile dell'emissione 
(l'agente della riscossione) e 
del responsabile della noti-
ficazione (che può essere 
sempre lo stesso agente del-
la riscossione ma nel caso in 
cui la notifica è affidata a 
società terza è un altro sog-
getto ancora). La norma 
salva cartelle non è andata 
giù ai professionisti. Clau-
dio Siciliotti, presidente dei 
dottori commercialisti ha 
dichiarato infatti che: «L'in-
troduzione di questa norma, 
infatti, una vera e propria 
picconata allo stato di dirit-
to, conclude Siciliotti, ben 
lungi dal chiudere i giochi, 
avrà come unico effetto 
quello di spostare l'ingente 
contenzioso in essere sul 
piano della (il)legittimità 
costituzionale della norma 
stessa». Perplessità nella 
confezione finale sono state 
espresse anche dal presiden-
te della commissione finan-
ze del Senato, Giorgio Ben-
venuto, « ci siamo trovati 
con le mani legate, c'erano 
cose importanti nel decreto 
mille proroghe da approvare 
e tempi molto ristretti, al-
trimenti sarebbe stato ne-
cessario sul punto fare una 
riflessione e sentire gli ad-
detti ai lavori». Le nuove 
regole. Dal primo giugno 
2008 le cartelle di pagamen-
to a pena di nullità devono 
contenere l'indicazione del 
responsabile del procedi-
mento di iscrizione a ruolo, 
di quello di emissione e di 

notificazione della stessa 
cartella. La disposizione in-
terviene a regolarizzare per 
legge quanto stabilito dal-
l'ordinanza della corte costi-
tuzionale la n. 377/07. Equi-
talia ha emanato sul punto 
una direttiva precisando che 
per quanto riguarda le car-
telle emesse dopo l'ordinan-
za della Consulta, l'indica-
zione del nominativo del 
responsabile del procedi-
mento è stata resa immedia-
tamente obbligatoria con la 
precedente direttiva del 22 
novembre. Ora però con 
l'informazione allargata E-
quitalia dovrà rivedere i 
modelli di cartella diffusi 
con la sola indicazione del 
responsabile del procedi-
mento, dovendo recuperare 
le informazioni dai diversi 
enti impositori. La questio-
ne dei ruoli. Fino al primo 
giugno sono salvi da nullità, 
quei ruoli consegnati agli 
agenti della riscossione che 
non contengano i nominati-
vi. I ruoli consegnati non 
diventano poi immediata-
mente cartella; dalla conse-
gna del ruolo da parte del-
l'amministrazione all'agente 
della riscossione passano in 
media 60-90 giorni e quindi 
la procedura di salvataggio 
d'ufficio avrà i suoi effetti 
allungati nel tempo, in 
quanto ruoli consegnati 
prima del 1° giugno 2008 
potranno arrivare ai contri-
buenti scaglionate nel tem-
po fino anche a un anno da 

questa scadenza. Questo 
perché una volta formatosi 
il ruolo può passare del 
tempo rispetto alla reale no-
tifica al contribuente, che in 
alcuni casi, come le proce-
dure automatizzate dell'A-
genzia delle entrate, rientra 
nei normali termini dell'ac-
certamento. Sul piede di 
guerra i dottori commercia-
listi: «come era ampiamente 
prevedibile, nella legge di 
conversione del dl 248/2007 
(c.d. «mille-proroghe» ha 
trovato definitiva consacra-
zione l'emendamento che 
afferma il principio in base 
al quale le cartelle esattoria-
li, prive dell'indicazione del 
responsabile del procedi-
mento (c.d. «cartelle mu-
te»), sono da considerarsi 
nulle solo se emesse in data 
successiva all'1 giugno 
2008. L'obiettivo della nor-
ma», afferma Siciliotti «è 
chiaramente quello di salva-
re da nullità tutte le cartelle 
emesse sino a oggi senza 
l'indicazione di un elemento 
che, secondo l'art. 7 dello 
Statuto del contribuente 
(legge 212/2000), dovrebbe 
invece essere riportato «tas-
sativamente». Ribadisco 
nuovamente oggi, che si 
tratta di un intervento nor-
mativo che denota come nel 
nostro paese ci sia la più 
totale mancanza di cultura 
della legalità.» 
 

Cristina Bartelli 
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Via libera al decreto ministeriale  

Ai buoni vacanze budget da 6 milioni 
 

rrivano i buoni va-
canze: è stata infatti 
raggiunta l'intesa, in 

Conferenza Stato-Regioni, 
su questo strumento che do-
vrebbe servire a favorire il 
turismo delle famiglie e dei 
singoli, partendo da deter-
minati criteri di reddito. Al 
momento sarebbero a dispo-
sizione, per i buoni vacanze, 
circa 6 milioni di euro. Il 
decreto sulla loro erogazio-
ne prevede che siano da de-

stinare alle fasce sociali più 
deboli per favorire la desta-
gionalizzazione dei flussi 
turistici nei settori del turi-
smo balneare, montano e 
termale. Il provvedimento 
prevede inoltre che il Dipar-
timento per lo Sviluppo e la 
Competitività del Turismo, 
con un atto pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale, comuni-
chi le modalità di presenta-
zione delle domande per 
l'ammissione ai contributi. 

Il Dipartimento, per attivare 
e gestire il sistema dei buoni 
vacanza, può stringere con-
venzioni con l'Anci e con le 
associazioni non profit che 
possiedano comprovata e-
sperienza nel settore. Sa-
ranno questi soggetti gestori 
a verificare i requisiti ne-
cessari per l'accesso al con-
tributo. Il decreto fissa i 
redditi lordi (vanno da 0 fi-
no a 35mila euro per una 
famiglia di 4 persone e ol-

tre), il numero dei compo-
nenti del nucleo familiare 
(da 1 a 4 e oltre), il limite 
massimo di spesa turistica 
calcolabile ai fini del con-
tributo (da 500 euro a 1230 
euro) e la percentuale di 
contributo statale da appli-
care alla spesa massima cal-
colabile, che va, a seconda 
dei casi, dal 20 al 45%. 
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IMPOSTE E TASSE 

Mutui Inpdap con sostitutiva 
 

mposta sostitutiva anche 
per i mutui Inpdap. In-
contrano l'agevolazione 

pure i finanziamenti erogati 
da enti di previdenza obbli-
gatoria nei confronti dei 
propri iscritti per estinguere 
mutui precedentemente con-
tratti per l'acquisto di un 
immobile a uso abitativo. 
Lo ha precisato l'Agenzia 
delle entrate con la risolu-
zione n. 68/E di ieri. Il con-
tribuente intende rinegozia-
re un contratto di mutuo i-
potecario contratto per l'ac-
quisto della prima casa con 
un mutuo ipotecario Inpdap. 
Chiede, pertanto, di cono-
scere se per il finanziamen-
to concesso dall'istituto pre-
videnziale debba pagare u-

n'imposta ipotecaria pari al 
2% e non allo 0,25% previ-
sto quale beneficio per l'ac-
quisto della prima casa. Se-
condo l'Agenzia, dall'insie-
me delle norme che disci-
plinano i finanziamenti a 
medio e lungo termine (arti-
coli da 15 a 20 del dpr n. 
601 del 1973 in tema di im-
posta sostitutiva sui finan-
ziamenti e art. 8, decreto 
legge n. 7/07 in materia di 
surrogazione e rinegozia-
zione del mutuo) emerge 
chiaramente un regime fi-
scale agevolato per le ope-
razioni di ricontrattazione e 
la sostituzione dei mutui 
originariamente stipulati. Di 
conseguenza, l'Agenzia ri-
tiene che il comma 1-bis 

dell'articolo 2 del decreto 
legge n. 220/04 debba esse-
re interpretato in modo da 
ricomprendere tra le «ope-
razioni di mutuo relative 
all'acquisto di abitazione» 
(con applicazione dell'im-
posta sostitutiva in luogo 
della più onerosa tassazione 
ordinaria) anche le opera-
zioni di finanziamento poste 
in essere da enti di previ-
denza obbligatoria nei con-
fronti dei loro iscritti per 
l'estinzione di mutui prece-
dentemente contratti per 
l'acquisto di un immobile a 
uso abitativo. A tale conclu-
sione si perviene sulla scor-
ta della considerazione che 
l'operazione con la quale si 
estingue il mutuo originario, 

per accenderne uno nuovo, 
finalizzato sempre all'acqui-
sto dell'immobile a uso abi-
tativo per il quale era stato 
contratto l'originario finan-
ziamento, rileva in modo 
unitario, in quanto motivato 
da un'unica causa (l'acquisto 
dell'abitazione). Ne conse-
gue che, in presenza dei re-
quisiti per l'applicazione del 
regime «prima casa» (nota 
II-bis all'art. 1 della tariffa, 
parte prima, dpr n. 131/86), 
l'aliquota applicabile è lo 
0,25%, mentre per gli altri 
immobili si applicherà l'ali-
quota del 2%. 
 

Nicola Fasano 
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TRASFERIMENTI  

Immobili demaniali con registro 
 

mmobili del Demanio 
con tassazione ordina-
ria. Ai fini del registro, 

per gli immobili pubblici 
non c'è parificazione con 
l'edilizia residenziale. Ne 
consegue che alle cessioni 
di beni di proprietà dello 
stato non si applica l'impo-
sta di registro in misura fis-
sa né tantomeno l'esenzione 
dalle imposte ipotecarie e 
catastali. Sono queste le 
conclusioni a cui giunge la 
risoluzione n. 66 del 28 
febbraio 2008 dell'Agenzia 
delle entrate. Il principio 
così espresso prende le 
mosse dall'interpretazione 
restrittiva della fattispecie 
agevolativa operata a più 

riprese dalla Suprema corte 
per fattispecie omogenee. 
Sulla scorta di diverse pro-
nunce sul tema si evince, 
infatti, che le agevolazioni 
consistenti nell'applicazione 
dell'imposta di registro in 
misura fissa e nell'esenzione 
dalle imposte ipotecaria e 
catastale si applicano solo 
agli atti e ai contratti relativi 
all'attuazione dei program-
mi di edilizia residenziale 
previsti al titolo quarto della 
legge 22 ottobre 1971, n. 
865, affidati a istituti auto-
nomi, cooperative edilizie, 
società con prevalente par-
tecipazione statale. Relati-
vamente all'acquisto di un 
immobile a uso abitativo, di 

proprietà dello stato e gesti-
to dal Demanio, un contri-
buente ha richiesto se gli 
alloggi stessi rientrassero tra 
quelli di edilizia residenzia-
le pubblica di cui alla legge 
n. 560/1993. Secondo l'A-
genzia delle entrate la mate-
ria delle esenzioni, delle a-
gevolazioni e dei regimi so-
stitutivi è regolata dal crite-
rio generale di limitare nella 
maggior misura possibile le 
deroghe ai principi di gene-
ralità e di progressività del-
l'imposizione. Alla luce di 
queste considerazioni, ven-
gono richiamate anche le 
conclusioni cui è pervenuta 
la Cassazione in varie pro-
nunce, per la quale le age-

volazioni consistenti nel-
l'applicazione dell'imposta 
di registro in misura fissa e 
nell'esenzione dalle imposte 
ipotecaria e catastale si ap-
plicano solo agli atti e ai 
contratti relativi all'attua-
zione dei programmi di edi-
lizia residenziale previsti al 
titolo quarto della legge n. 
865/1971, affidati a istituti 
autonomi, cooperative edili-
zie, società con prevalente 
partecipazione statale, con 
esclusione di qualsiasi pro-
gramma, sia pure introdotto 
da un ente pubblico, quale 
può essere una regione. 
 

Sergio Mazzei 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
29/02/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 35

ITALIA OGGI – pag.51 
 

Le novità in materia di lavoro e previdenza introdotte con la conver-
sione del milleproroghe  

Si riapre la stagione dei condoni  
 

i riapre la stagione dei 
condoni. Due quelli 
riattivati: la regolariz-

zazione dei lavoratori in ne-
ro (con termine originario al 
30 settembre 2007) e la sta-
bilizzazione di rapporti di 
collaborazione coordinata e 
continuativa (chiusa il 30 
aprile 2007), entrambi con 
la stessa nuova scadenza al 
30 settembre. Altra proroga, 
al 30 giugno, inoltre, inte-
ressa il termine per la noti-
fica della maxi-sanzione sul 
nero per le violazioni com-
messe fino al 31 dicembre 
2002. Infine, per chi andrà 
in pensione di vecchiaia con 
le finestre introdotte dal 
protocollo welfare non avrà 
da temere di perdere anzi-
tempo il reddito: il divieto 
di licenziamento ad nutum è 
esteso fino al momento di 
percezione della pensione. 
Queste le principali novità 
del provvedimento di con-
versione del dl n. 248/2007 
(milleproroghe), licenziato 
mercoledì definitivamente 
dal senato. Sanatorie sul 
lavoro a settembre - Non è 
chiusa dunque la stagione 
dei condoni. In primo luo-
go, risulta riaperta (dal 31 
dicembre, data d'entrata in 
vigore del dl n. 248/2007) la 
«finestra temporale», come 
ha definito l'Inps la sanato-
ria, per far emergere i rap-
porti di lavoro in nero. La 
nuova scadenza è fissata al 
30 settembre 2008, data en-
tro cui vanno presentate le 
richieste all'Inps. In secondo 
luogo, riapre i battenti il 
condono delle co.co.co. ir-
regolari. La riapertura avrà 
effetto con la pubblicazione 

della legge di conversione 
del milleproroghe. I com-
mittenti avranno tempo fino 
al 30 settembre 2008 per 
trasformare i rapporti fittizi 
(co.co.co., lavoro a proget-
to) in contratti di lavoro su-
bordinato di durata non in-
feriore a 24 mesi. Potranno 
beneficiarne pure quanti 
(datori di lavoro, commit-
tenti ecc.) hanno ricevuto, o 
riceveranno entro il nuovo 
termine, provvedimenti 
amministrativi o giurisdi-
zionali concernenti la quali-
ficazione del rapporto di 
lavoro. Opportunità che si 
fa più interessante anche in 
vista della stagione di vigi-
lanza, proprio sulle 
co.co.co. e lavoro a proget-
to, il cui via libera è previ-
sto da domani (1° marzo). 
Licenziamento ad nutum - 
Nessuna sorpresa per chi 
dovesse raggiungere i requi-
siti per la vecchiaia. Il di-
vieto di licenziamento ad 
nutum dura fino al momen-
to della decorrenza del trat-
tamento pensionistico di 
vecchiaia spettante al lavo-
ratore (si veda ItaliaOggi 
del 18 gennaio). Nessun pe-
ricolo, dunque, di restare 
senza reddito (posto di lavo-
ro) e senza pensione a se-
guito della novità sulle fine-
stre (anche) per il pensio-
namento di vecchiaia intro-
dotte dalla legge n. 
244/2007 (attuazione del 
protocollo welfare). Più 
tempo per la maxi-
sanzione - Resta conferma-
ta, come già previsto dal dl 
n. 248/2007, la proroga del 
termine per la notifica dei 
provvedimenti sanzionatori 

amministrativi sul lavoro 
nero (la cosiddetta maxi-
sanzione) previsti dal dl n. 
12/2002. Le violazioni con-
testate fino al 31 dicembre 
2002 potranno essere notifi-
cate entro il 30 giugno 
2008. Minimo nazionale 
per le coop - Per i lavorato-
ri soci di cooperative arriva 
il minimo nazionale. In atte-
sa di una completa attuazio-
ne della normativa in mate-
ria si stabilisce che, in pre-
senza di una pluralità di 
contratti collettivi della me-
desima categoria, le coope-
rative devono applicare ai 
propri soci lavoratori trat-
tamenti economici comples-
sivi non inferiori a quelli 
dettati dai contratti collettivi 
stipulati dalle organizzazio-
ni datoriali e sindacali com-
parativamente più rappre-
sentative a livello naziona-
le.Tempi di lavoro nel 
comparto sanità - Rinviata 
di un anno la deroga, intro-
dotta dalla Finanziaria 
2008, sul riposo giornaliero 
del personale sanitario. L'ar-
ticolo 3, comma 85, della 
legge n. 244/2007 ha previ-
sto che le disposizioni in 
materia di riposo giornaliero 
(articolo 7 del dlgs n. 
66/2003) non si applicano al 
personale di ruolo sanitario 
del Servizio sanitario nazio-
nale, per il quale occorre 
fare riferimento alle dispo-
sizioni contrattuali in mate-
ria di orario di lavoro nel 
rispetto dei principi generali 
della protezione della sicu-
rezza e della salute dei lavo-
ratori. La previsione, in 
buona sostanza, esclude 
l'applicazione del limite di 

11 ore di riposo tra una pre-
stazione e l'altra. La legge 
di conversione del millepro-
roghe fa slittare l'entrata in 
vigore della deroga al 1° 
gennaio 2009. Imprese di 
pulizia e fondazioni liriche 
- Due misure concernono le 
novità introdotte dal dl n. 
250/2007, lasciato decadere 
dal governo (si veda Italia-
Oggi del 4 gennaio). La 
prima concerne disposizioni 
transitorie in attesa della 
completa attuazione della 
normativa in materia di tu-
tela dei lavoratori impiegati 
in società che svolgono atti-
vità di servizi di pulizia, al-
lo scopo di favorire la piena 
occupazione e di garantire 
l'invarianza del trattamento 
economico complessivo dei 
lavoratori. Praticamente, si 
stabilisce che l'acquisizione 
del personale già impiegato 
in un medesimo appalto, a 
seguito di subentro di nuovo 
appaltatore, non comporta 
l'applicazione delle norme 
in materia di licenziamenti 
collettivi (articolo 24 della 
legge n. 223/1991) nei con-
fronti dei lavoratori riassun-
ti dall'azienda subentrante a 
parità di condizioni econo-
miche e normative previste 
dai ccnl di settore. La se-
conda misura consente di 
dare anticipazioni economi-
che al personale delle fon-
dazioni lirico sinfoniche, 
nelle more della stipula dei 
contratti integrativi azienda-
li. 
 

Daniele Cirioli 
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Le istruzioni dell'Inps per accedere alla facoltà introdotta dalla Fi-
nanziaria per il 2007  

Congedi familiari, parte il riscatto  
Il recupero dei periodi soltanto per chi è ancora in attività 
 

ia libera al recupero 
ai fini pensionistici 
dell'aspettativa per 

gravi motivi di famiglia per 
i periodi antecedenti al 31 
dicembre 1996. A fissare le 
modalità operative per ac-
cedere alla facoltà introdotta 
dalla Finanziaria 2007 è la 
circolare Inps n. 26/2008. 
Congedo familiare. Il tutto 
prende le mosse dall'art. 4 
comma 2, della legge n. 
53/2000 (riforma delle tute-
la della maternità) la quale 
prevede che i lavoratori di-
pendenti possano richiedere, 
per gravi e documentati mo-
tivi familiari (definiti con il 
decreto interministeriale n. 
278/2000), un periodo di 
congedo, continuativo o fra-
zionato, non superiore a due 
anni. Durante tale periodo il 
dipendente, dice la legge, 
conserva il posto di lavoro, 
non ha diritto alla retribu-
zione e non può svolgere 
alcun tipo di attività lavora-
tiva. Inoltre, il congedo non 
è computato nell'anzianità 
di servizio né ai fini previ-
denziali. A tal fine, il lavo-
ratore può procedere al ri-
scatto, ovvero al versamen-
to della relativa contribu-
zione volontaria. In proposi-

to, precisa l'Inps, poiché il 
testo normativo si riferisce 
esplicitamente ai «lavorato-
ri» dipendenti, l'accesso al 
riscatto è limitato ai soggetti 
in condizione attiva al mo-
mento della domanda, con 
esclusione quindi dei titolari 
di pensione. Riscatto re-
troattivo. La Finanziaria 
2007 (commi 789 e 790 del-
la legge n. 296/2006) pre-
vede che la facoltà di riscat-
to dei periodi di aspettativa 
per gravi motivi di famiglia 
sia estesa anche ai periodi 
antecedenti al 31 dicembre 
1996, demandando a un de-
creto del ministero del lavo-
ro l'indicazione delle tariffe 
da utilizzare per il calcolo 
dell'onere, attraverso la re-
visione dei vigenti coeffi-
cienti (che risalgono al 
1981) con i quali si calcola 
la riserva matematica neces-
saria per i riscatti (laurea 
ecc.). La fruizione del pe-
riodo di aspettativa per mo-
tivi di famiglia ante 31 di-
cembre 1996, dice ore la 
circolare, deve risultare da 
registrazioni ufficiali quali 
libro paga, libro matricola, 
libretto di lavoro, dichiara-
zioni/autorizzazioni dell'e-
poca, rilasciate dal datore di 

lavoro. Per i medesimi pe-
riodi, i lavoratori devono 
comprovare la ricorrenza 
dei gravi motivi. A tal fine, 
all'atto della presentazione 
della domanda di riscatto, 
gli stessi devono produrre, 
con riferimento a ciascuno 
dei casi previsti, l'idonea 
documentazione di data cer-
ta. Poiché trattasi di periodi 
remoti e per aspettative già 
godute dal lavoratore, è ne-
cessario che la documenta-
zione probatoria sia risalen-
te all'epoca della fruizione 
dell'aspettativa medesima 
(se di formazione successi-
va è comunque necessario 
che non vi siano elementi 
tali da far presumere che la 
stessa sia stata precostituita 
allo scopo di usufruire della 
facoltà di riscatto), in modo 
da fornire la prova oggettiva 
che siano stati proprio i 
«gravi motivi familiari» a 
giustificare la richiesta del-
l'aspettativa da parte del la-
voratore. In via generale si 
esclude pertanto la possibi-
lità di ricorrere a dichiara-
zioni rilasciate ora per allo-
ra, a meno che le stesse non 
provengano da enti o strut-
ture pubbliche sulla base 
delle risultanze degli atti 

d'ufficio. Il calcolo. Il de-
creto interministeriale del 
31 agosto 2007, pubblicato 
nella G.u. del 6 novembre 
2007, stabilisce i nuovi e 
più gravosi coefficienti da 
utilizzare per il calcolo della 
riserva matematica utile per 
il riscatto. Le nuove tariffe 
si applicano a tutte le do-
mande presentate dall'entra-
ta in vigore della Finanzia-
ria (1° gennaio 2007). La 
somma da versare per il ri-
scatto si ottiene applicando 
alla quota di incremento 
della pensione le tariffe in-
dicate nelle apposite tabelle 
e cioè moltiplicando la quo-
ta per il coefficiente corri-
spondente. I coefficienti so-
no differenziati secondo le 
condizioni dell'individuo 
interessato al riscatto (indi-
viduo di condizione attiva, 
già pensionato, individuo 
per il quale il riscatto è de-
terminante per l'acquisizio-
ne immediata di una pen-
sione, gruppi di superstiti 
ecc.). Nell'ambito di ciascu-
na condizione il coefficiente 
varia a seconda dell'età, del 
sesso e dell'anzianità contri-
butiva. 
 

Gigi Leonardi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V 



 

 
29/02/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 37

ITALIA OGGI – pag.57 
 

DALL'AGENZIA DEL TERRITORIO  

Fabbricati ex rurali, tempi stretti per l'accatastamento 
 

i terranno a Napoli, a 
Padova, a Reggio Ca-
labria, a Piacenza e a 

Roma i convegni dell'Agen-
zia del territorio e i geome-
tri concorreranno fattiva-
mente all'organizzazione 
oltre alla formulazione di 
suggerimenti e proposte per 
un tempestivo accatasta-
mento dei fabbricati oggetto 
dei recentissimi provvedi-
menti legislativi. L'Agenzia 
ha reso noti gli elenchi dei 
terreni su cui insistono i 
fabbricati mai denunciati al 
catasto e/o che hanno perso 
i requisiti della ruralità, per 
i quali si prevede l'obbligo 
di presentare l'accatasta-
mento entro 90 giorni dalla 
pubblicazione degli stessi 
elenchi sulla G.U., termine 
ora prorogato di ulteriori 
sette mesi, con apposita 
norma inserita nel famoso 
decreto «milleproroghe». 
Nonostante la mobilitazione 
della categoria dei geometri 
e l'impegno dell'Agenzia, 
recentemente anche attra-
verso spot radiofonici e una 
campagna pubblicitaria ad 
hoc, è evidente che molto 
difficilmente si riuscirà nel-
l'intento di accatastare il mi-
lione e più di fabbricati sco-
perti dalle verifiche dell'A-
genzia del territorio. Infatti, 
è molto improbabile che i 
proprietari di questi fabbri-
cati possano venire a cono-
scenza della obbligatorietà 
di accatastare, soltanto at-
traverso la lettura della 
Gazzetta Ufficiale, o la con-
sultazione del sito dell'A-
genzia o dell'albo comunale, 
come indicato dalla norma. 
Inoltre, anche se lo facesse-
ro, sarebbe certamente pro-
blematico per i non addetti 
ai lavori comprendere attra-

verso il numero di particella 
catastale e del foglio di 
mappa che si tratta dei loro 
fabbricati. Quindi gli elen-
chi predisposti dall'Agenzia, 
privi dell'identificativo del 
proprietario, non sono di 
immediata e semplice com-
prensione e per di più, in 
mancanza di apposita noti-
fica personale, il momento 
in cui il titolare può venire a 
conoscenza del suo obbligo 
nei confronti del catasto, si 
allontana ben oltre i termini 
di scadenza. Per questo, an-
che i geometri hanno aderi-
to alle iniziative promozio-
nali proposte dall'Agenzia 
del territorio, e come sem-
pre del resto, anche in que-
sta occasione si rendono di-
sponibili a diffondere il 
messaggio dell'obbligatorie-
tà dell'accatastamento e na-
turalmente si offrono con 
competenza e puntualità alla 
committenza per eseguire 
l'incarico tecnico necessa-
rio. I geometri, assieme alle 
altre categorie professionali 
tecniche, hanno aderito al-
l'organizzazione dei cinque 
convegni nazionali per aree 
geografiche indetti dall'A-
genzia del territorio e che si 
terranno a Napoli, a Padova, 
a Piacenza. a Reggio Cala-
bria e a Roma tra il 13 mar-
zo e il 22 aprile. Questi 
convegni saranno in pratica 
delle giornate di studio per 
tutti gli operatori del settore, 
tecnici professionisti, fun-
zionari catastali, tecnici 
comunali, rappresentanti e 
iscritti alle associazioni del 
mondo rurale, cittadini, 
amministratori e politici. 
Sono fin d'ora annunciate le 
relazioni dell'Agenzia del 
territorio, delle organizza-
zioni di categoria del mon-

do agricolo, degli ordini 
professionali tecnici. Inol-
tre, si terranno apposite ta-
vole rotonde per mettere a 
confronto le diverse opinio-
ni degli esperti e garantire 
un significativo e costrutti-
vo dibattito. Certamente i 
geometri daranno il loro 
contributo e la loro disponi-
bilità, senza però nasconde-
re le difficoltà obiettive che 
l'operazione presenta nei 
dettagli tecnici e, quindi, 
formulando anche delle 
convenienti proposte opera-
tive. Le difficoltà sono 
spesso insite nel bene im-
mobile da accatastare, risul-
tano difficili da risolvere e 
comunque provocano un 
notevole dispendio di tem-
po. Fra le tante, si tratta del-
le difformità delle intesta-
zioni, dei problemi tra eredi, 
di quelli edilizi e urbanisti-
ci, sanatorie, abusivismi, 
imprecisioni nei dati cata-
stali, diritti vari, problemi di 
confini e con i confinanti, 
linee di mappa che non cor-
rispondono alla realtà, alli-
neamenti dei dati irrealizza-
bili, ampliamenti, demoli-
zioni, incorporazioni, pro-
cedure contorte e complesse 
con più parti, cause irrisolte, 
difficoltà di rilievo, di ac-
cesso ai luoghi e agli uffici, 
tempi tecnici da rispettare e 
così via. Non si tratta di u-
n'impresa facile. Questi 
fabbricati sono quasi tutti 
preliminarmente da intro-
durre correttamente in map-
pa e poi da censire al cata-
sto dei fabbricati, con le 
procedure tecniche attual-
mente in vigore per l'ag-
giornamento delle banche 
dati catastali, che nella real-
tà dei fatti spesso diventano 
operazioni non proprio ve-

locissime. Quindi è auspi-
cabile la separazione tra la 
necessità di trarre fiscalità 
dagli immobili non accata-
stati entro un determinato 
periodo da quella di esegui-
re accatastamenti per i quali 
non è possibile stimare esat-
tamente il tempo necessario. 
Permanendo questo colle-
gamento, certamente il fisco 
non avrà il denaro che si 
aspetta, i geometri saranno 
stressati e umiliati dalle 
scadenze, gli uffici scoppie-
ranno con le richieste dei 
geometri e degli altri utenti, 
i clienti saranno imbufaliti e 
probabilmente non paghe-
ranno né i geometri né le 
tasse sui loro fabbricati da 
accatastare. Se vogliamo 
tassare anche gli immobili 
non accatastati per recupe-
rare la fiscalità evasa ed e-
ludibile in mancanza di una 
rendita catastale certa, è ne-
cessario che l'amministra-
zione autorizzi i liberi pro-
fessionisti a calcolare im-
mediatamente o anche entro 
qualche scadenza credibile, 
la rendita presunta del fab-
bricato da accatastare. A 
seguire, il proprietario po-
trebbe e dovrebbe attivarsi 
subito per pagare tutto il 
dovuto in base alla rendita 
presunta, che in attesa del-
l'accatastamento dovrebbe 
essere accettata dal fisco. La 
rendita presunta che il geo-
metra calcolerà per il suo 
cliente, dovrà però essere 
agganciata a un meccani-
smo che garantisca la reda-
zione e la presentazione di 
tutta la documentazione ne-
cessaria per l'accatastamen-
to in tempi certi e compati-
bili con la realtà, che po-
trebbero essere entro un an-
no dalla nostra formulazio-
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ne della stessa rendita pre-
sunta, con sanzioni minime 
per il ritardo. In questo mo-
do lo stato avrebbe la possi-
bilità di incassare immedia-

tamente ed entro tempi certi 
il denaro che prevede e che 
gli spetta. I geometri e gli 
uffici catastali avrebbero 
tutto il tempo di definire 

compiutamente le pratiche 
di accatastamento, risolven-
do con certezza tutte le cri-
ticità nell'interesse dei citta-
dini e dell'amministrazione, 

esercitando le attività tecni-
che necessarie con profes-
sionalità e puntualità e sen-
za precipitazione. 

Bruno Razza 
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La REPUBBLICA – pag.13 
 

Ipr Marketing: gli slogan non hanno colpito gli italiani  

Solo la sufficienza ai poster elettorali 
 
ROMA - Sono stati efficaci 
i primi manifesti di Veltroni 
e Berlusconi? Gli italiani li 
hanno notati o sono già fini-
ti nel dimenticatoio? In una 
ricerca di Ipr Marketing, i 
due slogan non hanno colpi-
to la maggioranza degli e-
lettori. Il primo 6 per 3 del 
leader democratico, quello 
che riportava lo slogan 
«Non cambiare un governo. 

Cambia l’Italia», è ricordato 
dal 40 per cento degli inter-
vistati e il 60 % non se lo 
ricorda. E tra quelli che lo 
rammentano i più attenti 
sono i supporter della Sini-
stra Arcobaleno (il 51%), 
seguiti da quelli del Pd e del 
Pdl (39%) e infine da quelli 
della Rosa Bianca (32%). E 
il giudizio assegnato sfiora 
appena la sufficienza. La 

media dei voti su slogan, 
grafica, chiarezza, efficacia, 
originalità e "fa pensare" è 
proprio 6. Viene considera-
to molto chiaro ma poco o-
riginale. Il manifesto berlu-
sconiano, quello del «Rial-
zati Italia», ha sollecitato un 
po’ di più la memoria: se lo 
ricorda il 50% e i più attenti 
anche in questo caso sono 
gli elettori della sinistra ar-

cobaleno (84%), seguiti dai 
fan del Popolo delle libertà 
(58%), dai democratici 
(46%) e quindi dai centristi 
(35%). Ma riceve un voto 
leggermente inferiore: la 
media si attesta sul 5,9. An-
che in questo caso gli italia-
ni lo hanno trovato chiaro, 
ma non originale. 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO – pag.8 
 

L’INTERVISTA - Parla il titolare regionale della Programmazione: 
«Agenda 2000 non ha creato sviluppo» 

Fondi Ue, D’Antonio contro tutti 
L’assessore bacchetta sindacati e imprese: ora siate cani da guar-
dia 
 
NAPOLI—Ha subito messo 
le cose in chiaro, Mariano 
D’Antonio, economista di 
lungo corso, e nel recente 
rimpasto di giunta nominato 
assessore al Bilancio e alla 
programmazione economi-
ca. Ieri s’è presentato al ta-
volo di partenariato (cui 
siedono Confindustria, sin-
dacati e associazioni dato-
riali) ed ha distribuito bac-
chettate, anche se lui mini-
mizza («sono uno che ha 
solo voglia di mettere i pun-
tini sulle i», afferma). Ma 
chi c’era l’ha sentito dire 
che ‘‘il tavolo di partenaria-
to è la foglia di fico della 
giunta’’ a proposito 
dell’utilizzo dei fondi Ue. 
Dice l’economista: «I sin-
dacati, Confindustria ed an-
che i datori di lavoro hanno 
espresso la loro insoddisfa-
zione rispetto all’utilizzo 
dei fondi comunitari. E mi 
riferisco al concluso ciclo di 
programmazione di Agenda 
2000. Una insoddisfazione 
che si sono raccontati al lo-
ro interno, senza mai ester-
narla con forza, così che ar-
rivasse all’opinione pubbli-
ca e a chi i processi di svi-
luppo doveva governare. 
Anche i media sono stati 
distanti ». Professore, que-
sto è ingeneroso. E parlo 
per il mio giornale: abbiamo 
fatto paginate sulle lamente-
le a proposito della spesa 
dei fondi Ue. Da qualunque 
parte provenissero. «E cosa 
avete detto?». Che le risorse 

non erano state spese se-
condo criteri di qualità. Che 
erano state disperse in mille 
rivoli, e mai su progetti for-
ti. «Adesso le dico io come 
stanno le cose e quali sono 
le criticità. Il 40% delle ri-
sorse del passato Por sono 
state dedicate ai Pit...». Cin-
quantadue, forse un po’ 
troppi. Magari qualcuno era 
buono, qualche altro un po’ 
meno, non trova? «No. Tut-
ti, sulla carta, avevano di-
gnità. Solo che alcuni nella 
traduzione operativa mo-
stravano una insufficiente 
progettazione: da parte dei 
Comuni, a volte; da parte 
degli attori sociali altre vol-
te. Per superare questo stal-
lo si sono indirizzate le ri-
sorse verso i ‘‘progetti coe-
renti’’ ». Lei parla delle co-
siddette «sponde»? «Si 
chiamano ‘‘coerenti’’, non 
so se sono i progetti sponda. 
Comunque, questa è stata la 
maggiore debolezza. Per 
fortuna ci si è accorti di ciò 
e con la nuova programma-
zione si è cambiato registro. 
Tenga conto che con il Por 
2007-2013 arriveranno 
7miliardi dall’Fesr, 1,118 
miliardi dal Fse e 4 miliardi 
dal Fas. Vista questa ab-
bondanza, ci siamo detti: 
concentriamoci su grandi 
operazioni. Per questo pun-
teremo su due assi: i grandi 
progetti, ce ne sono almeno 
12 nel programma Fesr di 
notevole importanza e di 
pronta fattibilità; il rinno-

vamento urbano per le città 
oltre i 50mila abitanti. Eb-
bene, su queste iniziative 
occorre vigilare». Lo dice ai 
componenti del tavolo di 
partenariato? «L’ho detto a 
loro: siate i cani da guardia. 
Io ho sciolto le museruole. 
E lo dico anche a voi della 
stampa». Parliamo di quel 
rimanente 60% dei fondi 
Ue. Secondo lei ha avuto 
miglior sorte? «Sì, sì, cer-
tamente. Alcuni interventi 
sono stati mirabili, penso ai 
Centri di competenza. So-
prattutto penso a operazioni 
molto coraggiose che sono 
state effettuate in tre settori: 
trasporti; agroalimentare, 
fortemente rivitalizzata; ri-
cerca scientifica. Sono que-
sti tre casi di successo». 
Professore le sottopongo un 
dato: analizzando tutti gli 
indicatori, dal Pil ai tassi di 
occupazione e disoccupa-
zione riferiti agli anni che 
vanno dal 2000 al 2006 non 
si nota miglioramento alcu-
no dell’economia campana. 
E’ come se il Por fosse pas-
sato in vano. Concorda? 
«Lei parla di un impatto 
macroeconomico? ». Sì. 
Concorda con questa lettu-
ra, dunque? «Concordo. Ma 
dobbiamo approfondire ». 
Faccia pure. «Il Sud d’Italia 
e la Campania mentre orga-
nizzavano la spesa dei fondi 
Ue hanno dovuto scontare 
gli effetti di due grandi fe-
nomeni. Il primo è la mone-
ta unica che ha comportato 

la perdita di autonomia per 
quanto riguarda le politiche 
monetarie, di cambio e di 
bilancio. La moneta unica 
ha costretto ad un conteni-
mento della spesa pubblica 
in conto capitale, quella de-
dicata agli investimenti. Il 
secondo fenomeno, riguarda 
la globalizzazione aspra dei 
mercati. Non dimentichia-
mo che in questo decennio 
la Cina è entrata nel Wto; 
che i paesi orientali hanno 
inondato di manufatti i mer-
cati europei e dell’area del 
dollaro; infine, che si sono 
svegliati anche alcuni Paesi 
dell’America latina arrivan-
do sui mercati internaziona-
li. Agenda 2000 tutto questo 
non poteva prevederlo». 
Moneta unica e globalizza-
zione, volendo fare una bat-
tuta, sono state «democrati-
che», non si sono fermate 
nei confini campani. Hanno 
colpito tutte le regioni ita-
liane, ma alcune hanno retto 
l’impatto. «E’ vero, soprat-
tutto il Nordest: Veneto ed 
Emilia in particolare. E sa 
perché? Perché hanno ac-
cumulato una robusta espe-
rienza industriale ». Proba-
bilmente avranno avuto an-
che una classe dirigente 
all’altezza. «Lei intende la 
classe politica?». Intendo la 
classe politica, certo. «Lei 
ha il feticcio della politica 
mio caro. La classe dirigen-
te è la politica, gli imprendi-
tori, i lavoratori, i sindacati, 
il tessuto valoriale». Detto 



 

 
29/02/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 41

così è: tutti responsabili, 
nessun responsabile. «No. 
Nei processi di sviluppo la 
politica e interazione con le 
forze sociali, non è un mon-
do separato». Professor 
D’Antonio, vista la tabella 

di marcia che la Regione s’è 
data per il prossimo ciclo di 
programmazione comunita-
ria, se questa legislatura re-
gionale dovesse finire anzi-
tempo, sarebbe una iattura? 
«Sarebbe un disastro. Sa-

rebbe difficile recuperare il 
filo delle azioni intraprese». 
Il suo è un appello a Basso-
lino a restare al suo posto? 
«Non c’è nessun appello. 
Dico solo che una fine anti-
cipata della legislatura, o 

anche un Bassolino dimez-
zato, posto che si faccia di-
mezzare, sarebbe un disa-
stro».  
 

Patrizio Mannu 
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LA STAMPA TORINO – pag.60 
 

Primi passi verso il catasto elettronico 

L’Atc usa il satellite contro l’abuso edilizio 
Un programma Internet per ispezionare 35 mila case 
 

on sarete immorta-
lati mentre siete in 
casa, con buona pa-

ce della privacy, ma potete 
star certi che d’ora in poi 
ogni particolare del vostro 
caseggiato sarà monitorato a 
distanza. Dalla veranda a-
busiva alla rimessa, abusiva 
pure quella, dalla parabola 
montata come viene viene 
alla tenda sul balcone (ma-
gari difforme per colore ri-
spetto alle altre), nulla sfug-
girà all’occhio del Grande 
Fratello in versione Atc. 
Dove l’Atc rimanda alle ca-
se popolari, mentre il rife-
rimento al Grande Fratello 
chiama in causa l’impiego 
del «GIS». No, non si tratta 
del Gruppo di intervento 
speciale dei carabinieri ma 
del «Geografic Information 
System», il nuovo strumen-
to messo a punto dai tecnici 
dell’Agenzia per controllare 
l’imponente patrimonio 
amministrato direttamente o 

per conto terzi in città e nei 
Comuni limitrofi. Obiettivo: 
individuare gli illeciti, regi-
strare le morosità, schedare 
gli interventi di manuten-
zione già eseguiti o in pro-
gramma. Più in generale: 
migliorare la conoscenza 
del territorio per migliorare 
la gestione, cioè il servizio. 
Il tutto incrociando dati di 
fonte diversa, parametrati e 
sovrapposti in un insieme 
unico nel suo genere: cosa 
di cui gli esperti di Atc van-
no fieri. Il primo passo è 
stato «georeferenziare», 
cioè mappare sulla cartogra-
fia di base fornita da Comu-
ne, Provincia e Regione tut-
te le case popolari a Torino 
(98% del totale) e nei Co-
muni della cintura (60%). 
Parliamo di 1.600 caseggiati 
per 35 mila alloggi. Digi-
tando indirizzo e numero 
civico, il personale del-
l’Agenzia isola l’edificio 
prescelto e/o quelli imme-

diatamente vicini. Il secon-
do strumento, complemen-
tare al primo, è la creazione 
di un catasto elettronico che 
contiene l’identkit di ogni 
stabile: visure catastali, pla-
nimetrie dei singoli alloggi, 
numero dei residenti, moro-
sità pregresse o meno, in-
terventi di manutenzione da 
realizzare o già portati a 
termine. La terza opportuni-
tà è rappresentata dalle im-
magini satellitari di «Virtual 
Earth», programma Micro-
soft di ultima generazione, 
disponibili gratuitamente in 
rete ed aggiornate di sei me-
si in sei mesi. Il passo suc-
cessivo è ridurre i tempi 
dell’aggiornamento ad una 
volta ogni dieci giorni, ma 
in questo caso il servizio è a 
pagamento. Particolare non 
trascurabile: le fotografie 
non solo sono tridimensio-
nali ma si possono orientare 
da tutti i lati, il che permette 
una visione a 360 gradi. 

Come spiega Davide Bia-
siol, l’ideatore del «GIS», il 
senso è quello di un sistema 
articolato su più livelli in 
grado di dialogare tra loro: 
un sistema «fatto in casa», 
utilizzando in parte materia-
le già disponibile. Non a 
caso il costo complessivo, 
circa 200 mila euro, è con-
tenuto. Le immagini satelli-
tari che prefigurano illeciti 
edilizi, ma è solo un esem-
pio, vengono trasmesse agli 
uffici catastali e verificate 
in tempo reale. Il sistema di 
scarto è minimo, al punto 
che si può individuare di 
tutto: dalle auto nei cortili 
allo stato del verde condo-
miniale.... La nuova frontie-
ra sono le analisi agli infra-
rossi per verificare la di-
spersione di calore dagli e-
difici. Fantascienza? In Atc 
si stanno già rimboccando 
le maniche. 
 

Alessandro Mondo 
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Presentato il rapporto di Alma Laurea 

Le professioni come caste, 
il lavoro si eredita dal papà 
 
ROMA - L’Italia è ingessa-
ta, statica, ferma. Le corpo-
razioni medievali non sono 
mai morte, anzi. I giovani 
ereditano il lavoro dal pa-
dre. Quattro laureati su dieci 
continuano la professione 
del genitore. Il 44% dei pa-
dri architetti, infatti, ha un 
figlio (maschio) laureato in 
architettura; il 42% dei lau-
reati in giurisprudenza ha 
un figlio con il medesimo 
titolo di studio; così il 41% 
dei padri farmacisti; il 39% 
dei padri ingegneri e il 39% 
dei padri medici. Ma anche 
il 28% dei padri con laurea 
economico-statistica ha un 
figlio laureato in questo 
stesso gruppo e analoga 
concordanza genitore-figlio 
si rileva nel campo delle 
lauree politico-sociali 
(24%). Sintomo della scarsa 
mobilità sociale che inchio-
da il Paese a schemi del 

passato. Lo rivela il X Rap-
porto di AlmaLaurea, il 
Consorzio cui aderiscono 
una quarantina di università. 
«Non è una sorpresa se pa-
dri e figli hanno la stessa 
laurea - osserva il sociologo 
Franco Ferrarotti - la società 
italiana è conservatrice e 
famiglio-centrica». «Certo, 
ci sono elementi di casta - 
sostiene Mario Morcellini, 
preside della facoltà di 
Scienze della comunicazio-
ne della Sapienza - In questi 
comportamenti si riflette la 
restrizione dell’idea di futu-
ro e si evidenzia la pressio-
ne del capitale culturale del-
la famiglia. La precarietà 
del lavoro? Troppo timide 
le politiche per combatter-
la». Ma andiamo avanti. Il 
Rapporto fotografa la con-
dizione lavorativa dei neo-
dottori. Si scopre che «rad-
doppiano i laureati (ma non 

sono ancora sufficienti), ca-
lano le matricole, si investe 
poco nella formazione uni-
versitaria e abbiamo la po-
polazione adulta meno i-
struita d’Europa: solo 8 ita-
liani su 100 tra i 55 e i 64 
anni sono in possesso di una 
laurea. Siamo tra ai livelli 
più bassi dei trenta Paesi 
Ocse, dopo di noi solo Por-
togallo e Turchia. Per uscire 
da questa situazione occorre 
uno scatto, un colpo d’ali», 
avverte Andrea Cammelli, 
direttore di AlmaLaurea. 
«L’Italia cresce poco, dico-
no tutti gli indicatori inter-
nazionali, non dimentichia-
mo che c’è una stretta rela-
zione tra sviluppo e inve-
stimenti nella conoscenza», 
osserva ancora Cammelli. 
Intanto aumentano i neolau-
reati da posto fisso, ma resta 
consistente il lavoro preca-
rio. Però il saldo è favore 

del lavoro stabile, che, an-
che se di pochissimo, è in 
crescita con un più 0,6%. In 
quanto tempo il lavoro di-
venta stabile? Ad un anno 
dalla laurea il 53% già lavo-
ra, ma uno su due è preca-
rio, dopo cinque anni uno su 
quattro. Ma le retribuzioni 
sono modeste. Oscillano tra 
i 900 e i mille e 200 euro 
mensili. Guadagni più ele-
vati sono percepiti, a cinque 
anni dal conseguimento del 
titolo, dai laureati dei gruppi 
medico e ingegneristico (ri-
spettivamente, 2.013 e 
1.648 euro). All'estremo 
opposto, invece, ci sono i 
laureati dei gruppi psicolo-
gico (999 euro), insegna-
mento (1.052), letterario 
(1.122). 
 

Anna Maria Sersale 
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WIMAX 

Gentiloni: «In 30 mesi banda larga in tutta Italia» 
 
ROMA - «Sono fiducioso 
che entro fine anno il servi-
zio WiMax sia attivo in pa-
recchie parti del Paese. La 
copertura sarà consistente 
perché entro due anni e 
mezzo dovrà raggiungere il 
60% di ciascuna delle pro-
vince dell’area territoriale 
che ciascuna azienda si è 
aggiudicata. Ora ci sono le 
condizioni per dare un con-
tributo rilevante all’elimina-

zione del divario digitale 
che ancora esiste in Italia 
sulla banda larga». Parla 
con soddisfazione il mini-
stro delle Comunicazioni 
Paolo Gentiloni che mette la 
firma sulla conclusione del-
la gara per l’assegnazione 
delle licenze WiMax finita 
con un incasso per lo Stato 
di 136,3 milioni con un in-
cremento del 176% rispetto 
alla base d’asta di 45 milio-

ni. Protagonisti, ha confer-
mato il ministro, sono stati 
quattro operatori: AriAdsl 
(con 47,5 milioni), Aft (34,4 
milioni), E-via del gruppo 
Retelit (23,3 milioni) e Te-
lecom Italia (13,8 milioni di 
investimento). A questi si 
aggiungono altri sette ope-
ratori che si sono aggiudica-
ti una presenza «più limita-
ta, in una o al massimo due 
regioni». AriAdsl e Aft co-

priranno di fatto l'intero ter-
ritorio nazionale, mentre 
Telecom Italia e E-via si 
sono concentrate rispetti-
vamente sul Centro-Sud e 
sul Nord. «C’è stata compe-
tizione nella gara - ha com-
mentato Gentiloni e ce ne 
sarà soprattutto nel servizio 
visto che in ogni area terri-
toriale opereranno 3 gesto-
ri». 
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SVILUPPO 

Fondi Ue, D'Antoni: Le Regioni facciano presto 
I ritardi nella spesa dei nuovi Por saranno colmati - Gli amministratori hanno 
gli strumenti per varare i bandi 
 

iconosce i ritardi 
nella programma-
zione dei fondi eu-

ropei, causati "dalla diffi-
coltà di spesa dei vecchi 
Por" ma evidenzia anche 
il merito di "aver messo a 
punti strumenti in grado 
di stimolare la crescita del 
Sud, superando la logica 
degli aiuti a pioggia". Ser-
gio D'Antoni, vice mini-
stro per lo Sviluppo con 
delega al Mezzogiorno, 
interviene sul ritardo della 
spesa delle risorse comuni-
tarie per i prossimi sette 
anni. "Gli strumenti nor-
mativi - afferma - sono 
ormai a disposizioni delle 
Regioni meridionali: è ar-
rivato il momento di met-
tersi in linea con il resto 
d'Europa e varare i bandi 
al più presto". Infine, l'e-
sponente del Partito de-
mocratico interviene sul 
credito d'imposta, appro-
vato martedì 26 febbraio 
al Senato: "A maggio 
quantificheremo le risorse 
necessarie per l'applica-
zione della misura. Voglio 

rassicurare le imprese: 
tutte quelle che hanno in-
vestito nel 2007 avranno i 
contributi". Domanda. In 
Spagna la nuova pro-
grammazione dei fondi 
europei è attiva da set-
tembre 2007. Nel Mezzo-
giorno d'Italia ancora no: 
perché questo ritardo? Ri-
sposta. Il ritardo c'è, inutile 
nascondersi. Le cause sono 
da ricercarsi nella mancanza 
di attuazione di Agenda 
2000 (i vecchi Por, ndr): 
fino alla fine del 2008, le 
Regioni del Sud dovranno 
spendere ancora 3 miliardi 
dei vecchi fondi. D. Colpa 
delle Regioni, allora? R. 
Non parlo di colpe, ma di 
lentezza. Ora, però, le Re-
gioni del Mezzogiorno han-
no a disposizione tutti gli 
strumenti per poter varare i 
nuovi bandi, quindi possono 
mettersi tranquillamente in 
linea con il resto d'Europa. 
D. Deve riconoscere, però, 
che anche il Governo ha 
ritardato a presentare il 
Quadro Strategico comu-
nitario (il Qcs), il docu-

mento da cui si ricavano i 
Por regionali... R. Il ritardo 
si è accumulato perché ci 
siamo trovati a gestire una 
fase di cambiamento, tra 
una vecchia forma di attua-
zione dei Por e la nuova de-
cisa da Bruxelles. D. Sono 
le stesse difficoltà degli al-
tri Paesi europei, ma che 
sono state superate prima. 
In Italia le cose sono più 
lente... R. Il problema è più 
ampio e riguarda anche la 
lentezza della macchina bu-
rocratica italiana. Voglio 
evidenziare, però, che ab-
biamo messo a punto stru-
menti che stimoleranno la 
crescita del Sud ed evite-
ranno gli aiuti a pioggia e la 
perdita delle risorse. D. In 
Campania per il 2007 era-
no previste spese per 573 
milioni di euro di nuovi 
Por: che fine faranno que-
sti soldi? R. Non andrà per-
so un solo euro: esistono gli 
strumenti per poter recupe-
rare la programmazione e 
sono certo che così sarà. D. 
Martedì 27 febbraio il Se-
nato ha dato il via libera 

al credito d'imposta per le 
aziende che hanno investi-
to nel Sud anche nel 2007: 
quanti soldi saranno stan-
ziati? R. E' ancora presto 
per fare i conti: a maggio 
sapremo quante imprese 
hanno investito e solo allora 
potremo quantificare l'inter-
vento. Voglio sottolineare, 
però, che tutte le aziende 
che hanno investito avranno 
gli aiuti promessi: il Govèr-
no ha mantenuto i suoi im-
pegni. D. E' iniziata la 
campagna elettorale? R. 
No, guardi: il Governo Pro-
di ha introdotto una nuova 
politica meridionalista che, 
nel tempo, darà i risultati 
sperati. D. Intanto è stata 
abrogata la legge 488... R. 
Le imprese non devono le-
garsi alle vecchie strutture, 
ma devono sapere sfruttare i 
nuovi strumenti. Credito 
d'imposta, aiuti alla ricerca, 
zone franche rappresentano 
il futuro, un modo nuovo di 
approcciarsi agli incentivi. 
 
 

Angelo Vaccariello
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URBANISTICA 

Progetti di qualità: un piano per i Comuni 
 

iutare le ammini-
strazioni locali, so-
prattutto le piccole, 

a costruire opere pubbliche 
di qualità bandendo concor-
si per idee anche quando i 
soldi da spendere non sono 
molti. Dopo il successo del-
la prima edizione, riparte 
Qualità Italia, il programma 
sperimentale lanciato un 
anno fa dal ministero dei 
Beni culturali per il Sud Ita-
lia. Sempre più attento al 
paesaggio e alla qualità ar-
chitettonica, ha sottolineato 
presentando il progetto il 
direttore generale per pae-
saggio architettura e arte 
contemporanea Carla Di 
Francesco. E anche que-
st'anno, otto amministrazio-

ni selezionate potranno con-
tare su un contributo di 
100mila euro oltre al sup-
porto tecnico scientifico per 
tutte le fasi del concorso. 
Protagoniste sette Regioni, 
Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Molise, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia. Come già lo 
scorso anno, le amministra-
zioni potranno candidarsi - 
quest'anno entro il 4 giugno 
2008 - presentando proposte 
di intervento già program-
mate e finanziate. Oggetto 
del concorso potranno esse-
re progetti per nuovi edifici 
ma anche ristrutturazioni di 
edifici esistenti o sistema-
zione di spazi aperti. Si de-
ve trattare però di opere si-
gnificative dal punto di vi-

sta della qualità architetto-
nica e urbana da realizzare 
attraverso un concorso di 
idee. Dopo la selezione 
scatta la seconda fase nella 
quale le amministrazioni 
selezionate bandiranno e 
svolgeranno i concorsi uti-
lizzando il supporto finan-
ziario e tecnico scientifico 
di Qualità Italia. L'attuazio-
ne del programma - che 
rientra tra le attività dell'ac-
cordo di programma quadro 
multiregionale Sensi Con-
temporanei - è affidata alla 
direzione per la qualità e la 
tutela del paesaggio l'archi-
tettura e l'arte contempora-
nea del Ministero (Parc), 
d'intesa con il dipartimento 
per le politiche di sviluppo e 

coesione del Ministero dello 
sviluppo economico e le 
Regioni. A conclusione di 
tutti i concorsi sarà allestita 
una mostra con tutti i pro-
getti. Nell'edizione, partita 
nel 2007, Qualità Italia ha 
consentito di attivare sei 
concorsi a Rionero in Vul-
ture (Pz) Olivadi (Cz), 
Campobasso, Mola di Bari, 
Cagliari e Siracusa. I con-
corsi si chiuderanno entro 
giugno 2008. Seguiranno, 
una mostra, una pubblica-
zione e l'assegnazione del 
premio Qualità Italia Gio-
vani. 
 
 
 

Massimiliano Citarella
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ENTI LOCALI 

Dipendenti, sì al contratto: 91€ di aumento 
 

ran e sindacati 
hanno firmato ieri 
l'accordo per il 

rinnovo del contratto degli 
enti locali che interessa 
circa 600 mila lavoratori, 
con esclusione del perso-
nale dirigente. L'aumento 
salariale ammonta a 91 
euro medi mensili. La vi-
cenda del rinnovo contrat-
tuale si trascinava da ben 
26 mesi. Fatto un contratto 
subito se ne profila un altro. 
L'accordo trovato ieri per i 
dipendenti degli enti locali, 
infatti, rinnova il contratto 
scaduto ormai da 26 mesi: il 
rinnovo riguarda in partico-
lare il biennio 20062007. I 
sindacati hanno però già fat-
to formale richiesta all'Aran 
di aprire anche il rinnovo 
del biennio economico 
2008-2009 che, come ricor-
da il segretario generale del-
la Fp Cgil, Carlo Podda, "è 
già scaduto da due mesi". 
Per quanto riguarda la parte 
normativa il nuovo contratto 
conferma le regole già pre-
viste, con l'aggiunta, però, 
delle modifiche che riguar-
dano la parte disciplinare. 
Stretta sugli illeciti -  An-
che in questo contratto, in-
fatti, così come già in quello 

firmato dalle agenzie fiscali, 
è prevista una forte stretta 
per i casi dì illecito da parte 
dei dipendenti. In particola-
re, spiega Podda, "è previsto 
il licenziamento del dipen-
dente colto in flagranza di 
reato, e per questo arrestato 
con provvedimento conva-
lidato dal Gip, nei casi di 
concussione, peculato e cor-
ruzione". Soddisfazione di 
Nicolais - Il ministro per la 
Funzione Pubblica Luigi 
Nicolais esprime grande 
soddisfazione per la conclu-
sione positiva della trattati-
va negoziale tra l'Aran e le 
organizzazioni sindacali per 
il rinnovo del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro 
del personale non dirigente 
del comparto delle Regioni 
e delle Autonomie locali 
"che - sottolinea il ministro 
- interessa un comparto di 
importanza strategica e che 
comprende professionalità 
di assoluto rilievo nel com-
plessivo sistema regionale e 
locale". Nicolais auspica 
inoltra che, sulla base degli 
indirizzi impartiti all'Aran, 
possa pervenirsi in tempi 
brevi alla sottoscrizione dei 
contratti ancora da rinnova-
re nel pubblico impiego. Il 

contratto riguarda - sì spie-
ga in una nota della Funzio-
ne pubblica - il quadriennio 
normativo 2006 - 2009 ed il 
primo biennio economico 
2006 - 2007 e attribuisce 
aumenti stipendiali tabellari 
di euro 91 medi mensili pro 
capite a decorrere dal 1° 
febbraio 2007. Al fine di 
incentivare la produttività, 
ulteriori aumenti potranno 
essere attribuiti dai comuni 
che rispettino nei loro bi-
lanci determinati parametri 
di virtuosità, fino ad un in-
cremento dell'1,5 per cento 
del monte salari. Soddisfa-
zione per la firma dell'ac-
cordo per il rinnovo del 
contratto è stata espressa 
anche da Leonardo Dome-
nici, presidente dell'Asso-
ciazione dei Comuni italia-
ni. "Un contratto - ha di-
chiarato Domenici - per 
chiudere il quale il mondo 
dei Comuni ha fatto sforzi 
significativi, che riconosce 
un adeguato incremento e-
conomico". "Tutto questo - 
ha concluso - anche con l'o-
biettivo di rendere più mo-
derna ed efficiente l'ammi-
nistrazione locale e chi in 
essa opera quotidianamen-
te". Obiettivi di rilievo - 

Anche il presidente della 
Conferenza delle Regioni, 
Vasco Errani, ha espresso 
soddisfazione per i risultati 
conseguiti oggi circa il con-
tratto regioni-enti locali. 
"Abbiamo raggiunto obiet-
tivi significativi - ha spiega-
to Errani al termine della 
Conferenza Stato-Regioni - 
per quel che riguarda il con-
tratto regioni enti-locali, gli 
investimenti per la sanità e 
il codice dei beni culturali e 
del paesaggio". Per Errani, 
"il primo fatto positivo ri-
guarda la firma, posta dal-
l'Aran e dalle organizzazio-
ni sindacali, al contratto del 
comparto Regioni-Enti lo-
cali. Si tratta di un contatto 
scaduto da molti mesi e che 
riguarda circa 600.000 lavo-
ratori degli Enti locali, delle 
Regioni e delle Camere di 
commercio. Questa firma 
giunge al termine di un con-
fronto fra sindacati, regioni 
ed enti locali che ha avuto 
proprio nella sede della 
Conferenza delle regioni, il 
6 febbraio scorso". 
 
 
 

Ruggero Rugliaro
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LITORALE DOMITIO - CANCELLO ARNONE - CARINOLA - CASTEL VOLTURNO - CELLOLE - FALCIA-
NO DEL MASSICO – GRAZZANISE - MONDRAGONE - SANTA MARIA LA FOSSA - SESSA AURUNCA - 
VILLA LITERNO 

Piano urbanistico comunale: approvato a maggioranza 
Dopo la discussione in Consiglio il regolamento è passato con l'astensione 
della minoranza 
 

l Consiglio comunale di 
Villa Literno, con voto 
favorevole dei consi-

glieri di maggioranza e a-
stensione delle minoranze, 
ha approvato nella tarda se-
rata di mercoledì l'adozione 
del Piano urbanistico comu-
nale, fondamentale strumen-
to di regolamentazione del-
l'espansione urbanistica di 
ogni città. Si tratta di un e-
vento dalla portata storica 
per il territorio. E' stata una 
riunione fiume, cominciata 
nella prima mattinata e ter-
minata a tarda sera. Prima è 
stato approvato il Regola-
mento urbanistico ed edili-
zio comunale (Ruec), poi si 
è proceduto a esaminare le 
osservazioni al Puc presen-
tate dai gruppi politici: una 

discussione ampia e artico-
lata nella quale i consiglieri 
si sono confrontati fino alle 
14. Esaminate poi le due 
osservazioni presentate dal-
l'Ufficio urbanistico. Infine, 
è toccato alle 111 osserva-
zioni avanzata dai cittadini, 
molte delle quali sono state 
fatte confluire all'osserva-
zione numero 106: una ma-
xi osservazione, presentata 
dalla maggioranza consilia-
re, che ha toccato vari punti 
del Puc. Dopodichè, appro-
vazione degli atti di pro-
grammazione degli inter-
venti e la successiva appro-
vazione del Piano urbanisti-
co comunale, adeguato con 
le osservazioni accolte. Le 
prime parole del sin-daco 
Enrico Fabozzi: "E' stata 

una giornata lunga e fatico-
sa, ma posso dire che ab-
biamo fatto un buon lavoro, 
maggioranza ed opposizio-
ne, per questo propongo di 
esprimere parere favorevole 
all'unanimità". Proposta non 
raccolta dai gruppi di oppo-
sizione che, pur esprimendo 
il proprio placet all'impor-
tante risultato raggiunto nel-
la vita amministrativa, han-
no voluto evidenziare il 
proprio disaccordo su alcuni 
punti con un voto di asten-
sione. Per il vicesindaco 
Aurelio Ucciero si tratta di 
un "momento alto della vita 
pubblica, essenziale per il 
ripristino della legalità e il 
rispetto dell'ambiente". En-
trando nel merito, il sindaco 
ha solamente ricordato che 

"il territorio di Villa Literno 
si pone in sinergia con il 
nascente aeroporto di Graz-
zanise, come sottolineato 
anche nel recente incontro 
fra Regione Campania e 
Governo nazionale, che en-
trerà a pieno regime fra 
qualche anno: abbiamo fatto 
un ottimo servizio a chi ver-
rà dopo di noi". Prossimi 
passi: il documento sarà sot-
toposto alla Provincia per la 
verifica di compatibilità con 
i piani superiori e per l'e-
ventuale approvazione defi-
nitiva. 
 
 
 

M. B. C. 
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RIFIUTI. 1 

Termovalorizzatore, il modello è Brescia 
Una delegazione del comune visita la struttura. Il vicesindaco Avossa: i bene-
fici sono molteplici 
 

l termovalorizzatore 
di Salerno potrà en-
trare in funzione nella 

seconda metà del 2010. La 
previsione nasce in seguito 
alla visita che diciannove 
consiglieri comunali, ca-
peggiati dal vicesindaco 
Eva Avossa, hanno effet-
tuato presso l'impianto di 
Brescia. C'erano anche al-
cuni rappresentanti del co-
mitato di quartiere San Le-
onardo nella delegazione 
che ha studiato il funziona-
mento del termovalorizzato-
re di Brescia. Accompagnati 
dall'ingegnere Antonio Buo-
norno, il professionista che 
ha seguito tutte le fasi di 
realizzazione dell'impianto 
lombardo fin da quando la 
struttura è stata progettata, 
consiglieri comunali di Sa-
lerno e privati cittadini han-

no potuto constatare come 
sia possibile smaltire i rifiu-
ti rispettando anche l'am-
biente. "Ci hanno spiegato", 
spiega il vice sindaco di Sa-
lerno, Eva Avossa, "che le 
emissioni di diossina sono 
nettamente inferiori alla so-
glia media degli impianti 
europei e che esiste un mo-
nitoraggio costante da parte 
dell'agenzia regionale per 
l'ambiente. I dati vengono 
comunicati costantemente ai 
cittadini”. L'anno scorso 
l'amministrazione di Bre-
scia, al netto dei costi di ge-
stione, ha ricavato 70 milio-
ni di euro dalla vendita di 
energia prodotta dall'im-
pianto e grazie al teleriscal-
damento ha potuto coprire 
la fornitura di 16mila cal-
daie disseminate sul territo-
rio. "Ragionando in termini 

comprensibili a tutti", evi-
denzia la Avossa, "si può 
dire che attraverso il proce-
dimento che viene effettuato 
per smaltire i rifiuti  si rica-
va anche una produzione di 
acqua calda. Nel nostro caso 
potremmo rifornire scuole, 
ospedali ed edifici pubblici 
con un grande risparmio per 
la collettività". La visita a 
Brescia è servita anche per 
valutare l'impatto del ter-
movalorizzatore sulla viabi-
lità, dal momento che se-
condo alcune valutazioni 
critiche il trasporto dei rifiu-
ti richiede l'impiego di nu-
merosi mezzi. "Posso dire 
che le operazioni di scari-
co", chiarisce il vice sinda-
co di Salerno, "hanno ri-
chiesto un tempo comples-
sivo di trenta minuti, senza 
alcun problema per il traffi-

co. E considerate che a Bre-
scia il termovalorizzatore si 
trova ad appena due chilo-
metri di distanza dal centro 
cittadino". La produzione di 
energia e le entrate econo-
miche generate dalla gestio-
ne del termovalorizzatore 
producono vantaggi rilevan-
ti per la popolazione. "Ab-
biamo anche parlato con dei 
privati cittadini e loro ci 
hanno assicurato che i bene-
fici sono molteplici e che 
dal punto di vista della tute-
la di ambiente e salute pub-
blica l'attività dell'ammini-
strazione è costante e pro-
duttiva". 
 
 
 

E.S.
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Il direttore dell'impianto: 
E' la tecnologia migliore 
 

er realizzare il termo-
valorizzatore in due 
anni e mezzo bisogna 

lavorare con una squadra di 
almeno 600 operai e ridurre 
a zero, o quasi, i tempi mor-
ti. L'input arriva dal diretto-
re dell'impianto di Brescia, 
ingegnere Antonio Buono-
mo. "Per la costruzione e la 
successiva gestione dell'in-
tera struttura bisogna ispi-
rarsi a criteri di trasparenza 
ed efficienza. Posso dire che 
la tecnologia utilizzata qui a 
Brescia è la migliore d'Eu-

ropa, quindi se anche a Sa-
lerno seguiranno la nostra 
linea potranno ottenere ri-
sultati importanti". Il nodo 
tecnico principale è rappre-
sentato dalla gestione e dal 
ricambio dei filtri, grazie ai 
quali è possibile evitare che 
le emissioni diventino noci-
ve per ambiente e salute 
pubblica. "Bisogna sosti-
tuirli ogni diciotto mesi e 
costano tanto", chiarisce 
Buonomo, "però tenga pre-
sente che l'investimento è 
ampiamente ammortizzato 

dai ricavi che il termovalo-
rizzatore garantisce". Altra 
questione spinosa: i control-
li. "A Brescia ci siamo sem-
pre affidati a società esterne 
ed indipendenti. Adesso i 
controlli vengono effettuati 
dall'Arpa e resi immediata-
mente pubblici. L'importan-
te è che tutto, dalla proget-
tazione alla gestione del-
l'impianto, venga fatto con 
estrema professionalità". La 
produzione di energia elet-
trica garantisce una ricaduta 
economica altamente posi-

tiva sulla cittadinanza. 
"L'impianto", conclude 
Buonomo, "ha consentito 
all'amministrazione comu-
nale di abbassare nettamen-
te i costi delle bollette per 
l'elettricità, inoltre gli introi-
ti sono serviti anche per mi-
gliorare i servizi offerti ai 
cittadini. Un termovaloriz-
zatore costruito secondo cri-
teri tecnologici d'avanguar-
dia e gestito con efficienza 
rappresenta senza dubbio un 
investimento altamente pro-
duttivo per la comunità". 
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RIFIUTI. 2 

Ecoballe ad Eboli, no di Orsitto 
Il presidente di Confagricoltura respinge la decisione del commissario De Gen-
naro - Il sindaco Melchionda: Così si danneggia un'area importante per la 
Campania 
 

n secco no alla de-
cisione del com-
missario De Gen-

naro sul sito di Coda di 
Volpe ad Eboli. Il presi-
dente provinciale di Con-
fagricoltura, Luigi Orsit-
to, stigmatizza la scelta del 
commissariato e manifesta 
la propria solidarietà con 
la popolazione della Piana 
del Sele. E intanto Eboli si 
prepara alla mobilitazio-
ne: oggi giornata di prote-
sta all'interno dell'area 
scelta da De Gennaro. 
"L'area di Coda di Volpe? È 
un sito di interesse comuni-
tario. Un'area di stoccaggio 
in quella zona comporterà 
problemi di inquinamento 
per il territorio e, oltretutto, 
è posta nelle vicinanze del 
fiume Sele". Luigi Orsitto, 
presidente provinciale di 
Confagricoltura, respinge 
senza mezzi termini la deci-
sione di Gianni De Gennaro 
di individuare nell'area del 

depuratore il sito per lo 
stoccaggio delle ecoballe. 
"Siamo fermamente contrari 
all'ipotesi", chiarisce Orsit-
to, "ritenendo che la località 
Coda di Volpe non è idonea 
ad ospitare rifiuti imballati. 
Una scelta del genere pre-
giudicherebbe lo sviluppo 
dell'area che resta comun-
que a forte vocazione agri-
cola e che necessita di un 
ambiente sano ed inconta-
minato". Ieri mattina De 
Gennaro ha disposto la re-
quisizione del depuratore 
comunicando via fax la de-
cisione al sindaco di Eboli 
Martino Melchionda. Un'i-
potesi accolta con stupore e 
rabbia dall'amministrazione 
ebolitana. Al termine di un 
confronto con assessori e 
consiglieri comunali Mel-
chionda ha chiesto per oggi 
una giornata di mobilitazio-
ne per opporsi all'ipotesi 
dello stoccaggio delle eco-
balle nell'area a ridosso del 

mare e della foce del fiume 
Sele. "La mobilitazione", 
spiega Melchionda, "diret-
tamente nell'area di Coda di 
Volpe, non è una mera ed 
egoistica difesa campanili-
stica. Eboli è una città re-
sponsabile che ha sempre 
assicurato il suo contributo 
all'emergenza rifiuti, lo te-
stimoniano invasi e la pre-
senza dell'impianto Cdr. La 
nostra è piuttosto la difesa 
di un territorio che rappre-
senta una risorsa per tutta la 
Campania. La nostra oppo-
sizione all'arrivo delle eco-
balle a Coda di Volpe è il 
rifiuto a danneggiare un'area 
strategica per l'agricoltura e 
per lo sviluppo dell'intera 
Piana del Sele, scaricando 
rifiuti in un'area a pochi me-
tri dal mare e dalla foce del 
fiume Sele". Dura anche la 
presa di posizione dell'as-
sessore provinciale all'Agri-
coltura Corrado Martinan-
gelo. "Considero sbagliato", 

sottolinea Martinangelo, 
"l'accanimento del Commis-
sariato di governo nei con-
fronti delle vasche di depu-
razione di Coda di Volpe. 
Prima si pensava di smaltire 
il percolato, oggi si voglio-
no depositare le eco-balle in 
un'area ad alta produttività 
agricola e vicino ad impian-
ti turistici di eccellenza. Mi 
appello", aggiunge l'asses-
sore all'Agricoltura, "a tutte 
le istituzioni affinché si re-
perisca in provincia di Sa-
lerno un'area idonea per 
stoccare le ecoballe e si evi-
ti di accomunare la Piana 
del Sele agli scempi di altri 
posti della Campania dove 
sono accampate le ecobal-
le". 
 
 
 
 

Gigi Caliulo
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Informatica, appalti fantasma 
Aziende in crisi e progetti "scomparsi" alla Provincia di Cosenza 
 
COSENZA - Di solito le 
aziende chiudono perché 
non hanno più commesse. 
Di solito: non in Calabria, 
dove i soldi e i lavori da fa-
re ci sarebbero; tutti legati 
al Por e alla cosiddetta So-
cietà dell'informazione. Tut-
to (o quasi) svanito, insieme 
alle scadenze previste dai 
programmi europei, e non 
rispettate. Tutto accompa-
gnato da indagini (da Posei-
done a Why Not) e sospetti. 
In qualche caso i progetti 
sono stati "congelati". Suc-
cede alla Provincia di Co-
senza, dove i denari par-
cheggiati in cassa sono circa 
10 milioni di euro. Lo ha 
ricordato, di recente, il con-
sigliere comunale di Cosen-
za Antonio Ciacco (di area 
Pd), prendendo di mira il 
presidente della giunta pro-
vinciale (e suo 'collega di 
partito) Mario Oliverio. 
L'accusa è quella di aver 
accumulato grossi ritardi, 
mentre le aziende del setto-
re informatico (Almaviva 
Sud in testa) rischiano la 
chiusura. CO è in grado di 
ricostruire i termini della 
questione, con riferimenti a 
contratti, servizi e aziende 
interessate. Il Centro servizi 
territoriali. Parola d'ordine: 
e-government. Il primo caso 
è quello del Centro servizi 
territoriali, «una struttura di 
servizio sovracomunale - 
citiamo il bando regionale - 
finalizzata all'avvio ed al 
sostegno di processi di e-
government che garantisca 
alle Amministrazioni che se 
ne avvalgono l'erogazione e 
la gestione di servizi basati 
sull'impiego delle tecnolo-

gie dell'informatica e delle 
telecomunicazioni e la di-
sponibilità delle risorse u-
mane e tecnologiche neces-
sarie». Un'ottima idea, quel-
la di erogare servizi grazie 
alle nuove tecnologie. Ser-
vono partner all'altezza del 
compito: si forma un rag-
gruppamento temporaneo di 
imprese che si aggiudica un 
servizio che "vale" 7 milioni 
di euro. Ne fanno parte la 
capofila Ancitel, società che 
fa riferimento all'Associa-
zione nazionale dei comuni 
italiani (il cui presidente al-
l'epoca è il diessino Leonar-
do Domenici, sindaco di Fi-
renze) ed è titolare del 15% 
delle quote, e poi altre a-
ziende del settore. Innanzi-
tutto c'è Clic, che raggruppa 
il gotha dell'informatica ca-
labrese e il 45% delle quote 
dell'affare (una fetta di 3 
milioni e 150mila euro). Il 
consorzio a quei tempi, nel 
2005, è nel pieno delle atti-
vità; sarà sciolto un anno e 
mezzo più tardi, dopo essere 
entrato nel mirino della 
Procura di Catanzaro, nel-
l'inchiesta Why Not. Poi, 
tanto per stare nel solco del-
le aziende in difficoltà, c'è 
Intersiel, con una fetta di un 
milione e 50mila euro. E' la 
società che diventerà Alma-
viva Sud, la stessa in piena 
crisi di commesse, intenzio-
nata a tagliare il costo del 
lavoro nella sua sede cala-
brese, a Rende. Eppure un 
appalto già aggiudicato a 
suo favore ci sarebbe, pec-
cato che sia fermo da parec-
chi mesi alla Provincia di 
Cosenza. Pesano i guai giu-
diziari di alcune delle a-

ziende del raggruppamento? 
Di sicuro c'è che il servizio 
non è mai stato avviato e 
anche altre aziende (Ads, 
Caliò informatica, e Sithea) 
at tendono notizie. Da Al-
maviva puntano il dito an-
che contro i ritardi della 
Regione: «A cavallo dell'e-
state sono spuntati due ban-
di regionali per un totale di 
un milione di euro - dice il 
sindacalista Cisl Ciro Bacci 
-.Che fine hanno fatto?». La 
trasparenza al Cnipa. Se-
condo progetto: "Voci del 
cittadino in chiaro". Anche 
in questo caso l’iniziativa 
punta al coinvolgimento dei 
cittadini, «sulle tematiche 
del mercato del Lavoro e di 
trasferimento di informa-
zioni rispetto alle tendenze 
evolutive in atto, alle nuove 
opportunità presenti e ai 
possibili sviluppi futuri». 
Un nuovo portale per "rac-
contare" le attività dell'ente, 
con link più efficienti ai 
Centri per l'impiego e tutto 
quello che serve per tenersi 
aggiornati sulle offerte di 
lavoro. Nel dettagliato pro-
getto, inviato al Cnipa nel 
2004, compaiono i nomi 
«delle associazioni rese par-
tecipi in relazione alle tema-
tiche del lavoro»: l'Orien-
tamento professionale dei 
laureati dell'Unical, l'Aiesec 
(associazione internazionale 
degli studenti in Scienze 
economiche), l'Agesci, la 
Compagnia delle Opere - 
Piazza del lavoro. Ma c'è di 
più: nelle carte inviate al 
Cnipa (Centro nazionale per 
l'informatica nella Pubblica 
amministrazione) per la va-
lutazione del progetto, 

l'Amministrazione provin-
ciale di Cosenza specifica 
anche i nomi delle aziende 
che gestiranno i servizi, che 
«condividono lo spirito del 
progetto e le sue finalità e 
hanno datò piena disponibi-
lità a partecipare alle attività 
previste». Pare che i partner 
siano stati individuati: si 
tratta di Piane srl (società 
che opera nel campo dell'e-
ditoria, della comunicazione 
e della promozione di even-
ti), Psm associati (azienda 
che offre servizi negli ambi-
ti del marke questo caso l'i-
niziativa-punta al ting, dello 
sviluppo territoriale coin-
volgimento dei cittadini, e 
delle ricerche di mercato). 
Ci sono anche altre società 
coinvolte nel progetto: Cm 
Sistemi Sud, Ifm, Sirfin e 
Met Sviluppo. Prima coin-
cidenza con il caso del Cen-
tro servizi territoriali: le 
quattro aziende sono riunite 
nel consorzio Clic, e dunque 
saranno sfiorate dall'inchie-
sta Why Not. Seconda coin-
cidenza: anche della "Voce 
del cittadino in chiaro" si 
perdono le tracce dopo la 
presentazione del progetto 
al Cnipa.  Anche in questo 
caso si tratta di una cifra a 
sei zeri che "sparisce" dal 
mercato: circa due milioni e 
300mila euro, che sembra-
vano destinati ad essere di-
visi tra le aziende citate. 
Sommati al progetto per il 
Cst fanno quasi 10 milioni 
di euro. Quelli della denun-
cia di Antonio Ciacco. Che 
fine faranno?
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Il presunto raggiro ai danni della Regione Calabria 
Quel "Sole di Bisanzio" che fruttò 100 mila euro 
 
COSENZA - Quattro 
manager locali in manette, 
altri due imprenditori tede-
schi ricercati. Sono gli effet-
ti dell'ultimo blitz della 
guardia di finanza di Co-
senza. L'epicentro del sisma 
è stato localizzato nella zo-
na industriale di Rende, ma 
i danni si stanno calcolando 
un pò ovunque. In Bavaria, 
in Svizzera ed anche a Ca-
tanzaro, nella sede della 
Regione. È lì che gl'investi-
gatori della Tributaria a-
vrebbero intercettato le pro-
ve su un presunto raggiro ai 
danni dell'Ente calabrese da 
centomila euro. Quattrini 
che, per il pm Giuseppe 
Francesco Cozzolino, sa-
rebbero stati incamerati ille-

citamente dal Centro Euro-
peo Informazioni dell'avvo-
cato Mimmo Leonetti. Un 
preteso imbroglio che i de-
tective del colonnello Teo-
dosio Marmo avrebbero 
scoperto seguendo le tracce 
dei finanziamenti pubblici 
concessi in favore della "E-
len's beer". Nel 2005, Leo-
netti presentò alla Regione 
la domanda per un contribu-
to pubblico a titolo di aiuto 
per la realizzazione del pro-
getto "Sole di Bisanzio 2". 
Una idea finalizzata alla 
promozione di iniziative tu-
ristiche in alcune aree del 
territorio calabrese. Il legale 
rappresentante del Centro 
Europeo Informazioni a-
vrebbe prodotto la relativa 

documentazione di spesa, 
tra cui preventivi, fatture e 
dichiarazioni liberatorie re-
se dai fornitori. E non solo. 
L'avvocato Leonetti avrebbe 
successivamente esibito un 
rendiconto di spesa con l'in-
dicazione dei titoli bancari 
consegnati ai fornitori in 
pagamento delle spese so-
stenute per la realizzazione 
del progetto turistico. Una 
pratica completa, tanto da 
incassare il visto del diri-
gente di settore del Dipar-
timento Turismo. Fu così 
che la Regione liquidò, 
complessivamente, 100 mila 
euro al Centro di Leonetti 
nel marzo del 2006. Tutta-
via, dalle indagini delle 
Fiamme gialle sarebbe e-

merso che quei titoli esibiti 
come pagamenti effettuati 
per ottenere l'aiuto regionale 
sarebbero stati fittizi. In so-
stanza, quegli assegni indi-
cati da Leonetti non erano 
stati utilizzati per liquidare 
le spese sostenute ma si trat-
tava, in realtà, di costi com-
pletamente estranei all'ini-
ziativa agevolata. Ed è così 
che, secondo il Gip Lucia 
Marletta, l'avvocato Mimmo 
Leonetti avrebbe ingannato 
i funzionari della Regione 
Calabria addetti all'istrutto-
ria della pratica di finan-
ziamento per la realizzazio-
ne del progetto "Sole di Bi-
sanzio 2".  
 

Giovanni Pastore
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Per la scelta dei candidati al Parlamento. L'iniziativa segue la sotto-
scrizione del documento "Rialzati Calabria" 
I giovani di Forza Italia lanciano le primarie on-line 
 

cegli il tuo can-
didato in Parla-
mento", è l'ultima 

iniziativa promossa dal co-
ordinamento regionale di 
Forza Italia Giovani. L'o-
biettivo è quello di stimola-
re un riavvicinamento della 
gente al mondo della politi-
ca, in un momento in cui le 
distanze fra le due parti, an-
che alla vigilia della sca-
denza elettorale del prossi-
mo aprile, sembrano essersi 
allungate in misura preoc-
cupante. Lo strumento pre-
scelto dai giovani forzisti 
calabresi è quello più vicino 
all'universo giovanile, vale 
a dire internet. Sarà infatti 
possibile fino al 9 marzo, 
partecipare a una sorta di 
primarie on-line per espri-
mere le proprie preferenze e 
il livello di gradimento, sui 
rappresentanti istituzionali e 
sulla classe dirigente di 

Forza Italia in Calabria. È 
sufficiente cliccare sul sito 
internet 
www.forzaitaliagiovani.cala
bria.it, per prendere visione 
e partecipare al sondaggio, 
in cui sono stati inseriti tutti 
i deputati uscenti di FI, tutti 
i Consiglieri Regionali del 
gruppo FI, tutti i capogrup-
po FI nei vari consigli pro-
vinciali calabresi e infine 
tutti i coordinatori provin-
ciali del partito. Un'opzione 
in più è stata aggiunta con 
la voce "altro", per chiun-
que volesse proporre un 
nome diverso da quelli inse-
riti nell'elenco. L'iniziativa 
nasce in seguito alla sotto-
scrizione da parte di Forza 
Italia Giovani del documen-
to "Rialzati Calabria" redat-
to dai coordinamenti pro-
vinciali e territoriali del par-
tito sul rinnovamento della 
nostra classe dirigente. «La 

nostra scelta – ha spiegato 
Naso, commissario provin-
ciale di Forza Italia Giovani 
– non è dettata dalla delu-
sione nei confronti della 
classe politica di Forza Ita-
lia nella nostra regione, 
quanto piuttosto dalla ne-
cessità di dare un segnale a 
chi sarà poi eletto in Parla-
mento, cioè guardare con 
più attenzione agli interessi 
della nostra regione e so-
prattutto dei giovani cala-
bresi». Unanime poi, il mes-
saggio trasmesso da Pietro 
Bertone, responsabile pro-
vinciale per l'università, So-
nia Barbaro, responsabile 
provinciale per la scuola e 
da Nicolino D'Ascoli, del 
direttivo provinciale: «i 
giovani ci sono e vogliono 
essere protagonisti di un 
processo di riavvicinamento 
alle istituzioni». La confe-
renza stampa di presenta-

zione del sondaggio on-line, 
che si è svolta nella sede del 
coordinamento provinciale 
di Forza Italia, si è conclusa 
con un appello che Pasquale 
Naso ha voluto lanciare di-
rettamente al governatore 
Agazio Loiero in vista del 
consiglio regionale tornato a 
riunirsi ieri. «Loiero – ha 
dichiarato Naso – deve di-
mettersi, perché l'agonia che 
sta vivendo la Calabria por-
ta solo a gravi ed inoppor-
tune perdite di tempo e allo 
spreco di importanti risorse 
per i giovani calabresi. A 
tutti i consiglieri regionali 
chiediamo inoltre, di riflet-
tere sul loro immobilismo 
che danneggia questa e le 
future generazioni».  
 

Luigi De Angelis
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Serra - Iniziativa della Comunità montana 

Servizi ai Comuni, siglata una convenzione 
 
SERRA SAN BRUNO - 
Recuperare il tempo perduto 
e rimboccarsi le maniche 
per lavorare seriamente in 
favore del territorio sembra 
essere il principio fonda-
mentale a cui s'ispira la 
nuova gestione della Comu-
nità montana delle Serre il 
cui presidente Pasquale Fera 
comincia a muovere i primi 
passi alla guida di un ente 
rimasto nel più assoluto 
immobilismo per anni. L'ul-
tima idea di Fera è quella di 
mettere a disposizione dei 
tredici comuni, facenti parte 
della Comunità montana, un 
automezzo polifunzionale 
"Unimog" che può avere 
molteplici funzioni in ordi-

ne alle necessità più urgenti 
dei diversi Comuni. La par-
ticolare tipologia del mezzo, 
infatti, consente di effettua-
re operazioni di controllo e 
di taglio della vegetazione 
arbustiva esistente ai margi-
ni delle strade, di porsi co-
me supporto ai mezzi dei 
vigili del fuoco trasforman-
dosi in autobotte in caso 
d'incendio; può effettuare 
operazioni di sgombero del-
le strade dalla neve, può di-
ventare uno spargitore di 
sale per liberare gli auto-
mobilisti dal pericolo del 
ghiaccio che si forma sulle 
strade durante le ore nottur-
ne. Per queste operazioni 
spesso i comuni sono co-

stretti a rivolgersi a ditte 
private, sostenendo costi 
molto alti che spesso non 
possono essere pagati a cau-
sa dei magri bilanci comu-
nali. L'iniziativa del presi-
dente Fera è stata accolta 
con grande entusiasmo dai 
sindaci del comprensorio i 
quali, per poter ottenere il 
servizio, sono stati invitati a 
sottoscrivere con la Comu-
nità montana delle Serre 
una convenzione, grazie alla 
quale potranno utilizzare il 
mezzo versando una somma 
simbolica. Il progetto è stato 
presentato ai sindaci ac-
compagnato da una relazio-
ne tecnico-economica nella 
quale sono illustrate le rego-

le per la condivisione del 
servizio. «Il Progetto – si 
legge nella relazione – si 
propone di mettere a dispo-
sizione dei centri, facenti 
parte della Comunità mon-
tana, una squadra d'inter-
vento che, avvalendosi del-
l'uso del mezzo polivalente 
"Unimog", già di proprietà 
dell'ente, possa offrire la 
possibilità di provvedere 
autonomamente a numerosi 
servizi cui altrimenti do-
vrebbero far fronte median-
te il ricorso a fornitori e-
sterni con ingente aumento 
di costi».  
 

Maurizio Onda
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Potrebbero presto passare a tempo indeterminato trenta impiegati 
comunali che attualmente hanno dei contratti part-time. Tra questi 
12 vigili urbani 

Rende, pronta la stabilizzazione dei precari 

Oggi gli assessori Ruffolo e Rizzuti partecipano a un incontro a Vibo sulla 
pubblica amministrazione 
 

otrebbe arrivare la 
tanto sospirata stabi-
lizzazione per i pre-

cari comunali. C'è più d'un 
indizio che induce all'otti-
mismo. Le persone interes-
sate sono circa una trentina, 
impegnate in varie mansio-
ni. Prestano servizio al Mu-
nicipio da diversi anni e a-
desso si aprono seri spiragli 
per questi lavoratori cosid-
detti atipici, con uno stipen-
dio part-time. La legge Fi-
nanziaria ne preveda l'im-
piego a tempo pieno e il 
2008 si annuncia carico di 
speranze. Oggi una delega-
zione comunale, formata 
dagli assessori Pietro Ruffo-
lo e Eraldo Rizzuti, sarà in 
un noto albergo di Vibo per 
partecipare a un incontro 
organizzato da una società 
specializzata nei regolamen-
ti della pubblica ammini-
strazione. «Siamo fiduciosi 
– spiegano entrambi – e fa-
remo di tutto per ridare di-
gnità ai precari del nostro 

Comune». A incrociare le 
dita sono soprattutto gli otto 
vigili urbani che hanno ma-
turato l'anzianità necessaria 
per passare dalle 18 alle 36 
ore settimanali. Altri quattro 
ausiliari del traffico spingo-
no perchè anche loro possa-
no trovare la giusta colloca-
zione. L'organico della poli-
zia Municipale è composto 
da trentasei vigili, pochi per 
una città in continua cresci-
ta demografica. L'elenco dei 
precari è abbastanza lungo, 
ma il sindaco, Umberto 
Bernaudo, ha assunto impe-
gni ben precisi che intende 
mantenere. Vanno stabiliz-
zati quattro dipendenti del-
l'ufficio ragioneria, un im-
piegato dell'Euro Info Cen-
tre, un altro alle dipendenze 
dell'ufficio scolastico, un 
geometra, un avvocato, un 
impiegato del centro socia-
le, tre dell'ufficio tecnico e 
due che prestano servizio al 
Museo del Presente. Rende 
è tra i pochi comuni che è 

riuscito a rispettare il Patto 
di Stabilità, quindi con le 
carte in regola per usufruire 
di determinate agevolazioni. 
«Abbiamo raggiunto note-
voli risultati in questi anni – 
spiega Ruffolo – che adesso 
ci consentono di stabilizzare 
il personale precario». Oggi, 
intanto, è prevista una sedu-
ta di Giunta, mentre ieri se-
ra si è riunito il gruppo di 
maggioranza del Partito 
democratico. Incontro con-
vocato dal capogruppo del 
partito in Consiglio comu-
nale, Cesare Loizzo. Gli e-
sponenti rendesi del Pd, ol-
tre a discutere delle immi-
nenti elezioni politiche, 
hanno esaminato i punti in-
seriti all'ordine del giorno 
del prossimo Consiglio co-
munale, previsto per lunedì 
3 marzo. In breve. Oggiuna 
delegazione comunale, for-
mata dagli assessori Pietro 
Ruffolo e Eraldo Rizzuti, 
sarà in un noto albergo di 
Vibo per partecipare a un 

incontro organizzato da una 
società specializzata nei re-
golamenti della pubblica 
amministrazione. «Siamo 
fiduciosi – spiegano en-
trambi – e faremo di tutto 
per ridare dignità ai precari 
del nostro Comune». A in-
crociare le dita sono soprat-
tutto gli otto vigili urbani 
che hanno maturato l'anzia-
nità necessaria per passare 
dalle 18 alle 36 ore settima-
nali. Altri quattro controllo-
ri del traffico spingono per-
chè anche loro possano tro-
vare la giusta collocazione. 
L'organico della polizia 
Municipale è composto da 
trentasei vigili, pochi per 
una città in continua cresci-
ta demografica. L'elenco dei 
precari è abbastanza lungo, 
ma il sindaco, Umberto 
Bernaudo, ha assunto impe-
gni ben precisi che intende 
mantenere.  
 

Salvatore Summaria
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Presentata dalla Provincia l'iniziativa "Expo" che per tre giorni al Pa-
lamilone la prossima settimana metterà di fronte giovani, aziende, 
università 
La richiesta di lavoro incontra imprese ed enti 

L'assessore Belcastro: «Il nostro obiettivo è di fare dialogare fra loro chi chie-
de e chi offre occupazione» 
 
CROTONE - Tre giorni 
per il lavoro possibile. Tre 
giornate di contatti diretti 
fra giovani, università, im-
prese ed enti. Si chiama "E-
xpo studi & lavori, un ponte 
sul Mediterraneo per l'inno-
vazione" l'iniziativa che, 
organizzata dalla Provincia, 
occuperà il Palamilone dal 
prossimo giovedi 6 marzo al 
sabato 8 successivo. Qua-
rantadue "stand" di aziende 
ed università italiane acco-
glieranno i giovani in attesa 
di prima occupazione, alle 
cui possibilità d'ingresso nel 
mondo del lavoro saranno 
dedicati cinque dibattiti 
("workshop") con interventi 
di esperti, imprenditori, cat-
tedratici, amministratori 
pubblici. Insomma, con l'i-
niziativa "Expo" la Provin-
cia sperimenta l'idea di met-
tere a contatto diretto chi 
cerca il primo lavoro, chi lo 
qualifica e chi lo offre. È un 
modo per non abbandonare 
alle brutali leggi del merca-
to – come in una jungla – i 
giovani in cerca di prima 
occupazione. Ieri mattina 
l'assessorato provinciale al 
lavoro, che organizza la tre 
giorni di "Expo", ha presen-

tato l'iniziativa con una con-
ferenza stampa svoltasi nel-
la Sala azzurra. C'erano, con 
l'assessore Nicola Belcastro, 
la dirigente provinciale 
Mercato del lavoro e forma-
zione professionale Maria 
Saggese, la vicepresidente 
della coop. Esperia Paola 
Ammirato. «L'articolazione 
complessiva in tre giornate 
– ha spiegato l'assessore 
Belcastro – ci consentirà di 
avere contributi e presenze 
da tutta Itlaia. Non sappia-
mo quante persone interver-
ranno, solo perché ogni im-
presa, ente o università, ar-
riverà qui con una delega-
zione variabile a propria di-
screzione nel numero di 
componenti». Belcastro ha 
precisato: «Fra università, 
enti territoriali ed imprese, 
allestiranno in tutto 42 
"stand" all'interno del Pala-
milone. In ciascuno di que-
sti si potranno incontrare fra 
di loro direttamente doman-
da e offerta di lavoro, 
scambiandosi conoscenze e 
informazioni. Potranno par-
larsi due mondi che dalle 
nostre parti sono tradizio-
nalmente distanti». L'asses-
sore ha reso noto che nelle 

tre giornate saranno presenti 
al Palamilone 12 università 
italiane, dalla Bocconi al 
Politecnico di Milano, dal-
l'Università della Calabria a 
quella di Messina e di Pa-
via, dalla Luiss di Roma al-
la Mediterranea di Reggio 
Calabria. «Sarà anche u-
n'occasione per riflettere – 
ha aggiunto Belcastro – sul-
le questioni specifiche che 
regolano il mondo del lavo-
ro. Nei cinque "workshop" 
previsti avremo presenze 
significative regionali e na-
zionali». Oltre alle autorità 
istituzionali locali, col sin-
daco Peppino Vallone e il 
presidente della Provincia 
Iritale, interverranno gli as-
sessori regionali Domenico 
Cersosimo (vicepresidente 
della giunta), Mario Maiolo 
(politiche comunitarie), 
Francesco Sulla (attività 
produttive), dirigenti sinda-
cali come il segretario na-
zionale della Flc-Cgil Enri-
co Panini, cattedratici come 
Gino Crisci (preside della 
facoltà di Scienze matema-
tiche, fisiche e naturali del-
l'Unical), l'arcivescovo 
Domenico Graziani, l'ar-
cheologo Domenico Mari-

no, dirigenti d'azienda come 
Francesco De Bonis (Auto-
rità portuale di Gioia Tauro) 
e Bruno Gemelli (presidente 
Lega coop Calabria), e mol-
ti altri ancora. Paola Ammi-
rato, vicepresidente della 
coop Esperia, ha parlato 
dell'esperienza della coope-
rativa, composta di donne, 
nell'incentivare la forma-
zione ed il lavoro fra le 
nuove generazioni. «Le 
grandi aziende – ha ricorda-
to – cercano personale qua-
lificato, i giovani laureati 
vanno indirizzati». Anche 
per questo le aziende pre-
senti ad "Expo" presente-
ranno nei loro stand gli sco-
pi aziendali e selezioneran-
no i profili richiesti. «L'o-
biettivo – ha ribadito l'as-
sessore Belcastro – è di in-
crociare il più possibile le 
richieste di lavoro e forma-
zione dei nostri giovani con 
enti e imprese». Belcastro 
ha concluso: «L'investimen-
to complessivo che faremo 
per questa iniziativa è di 28 
milioni di euro. le imprese 
che aderiscono non prendo-
no nulla, e la Società di ser-
vizi collabora a titolo gra-
tuito».

 
 
 
 
 
 


